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I FONDAMENTI LEGISLATIVI 
 

 
Il Piano dell' Offerta Formativa dell'Istituto comprensivo di Villa di serio è stato progettato a 

partire dalla legislazione vigente in materia di autonomia scolastica. 

 

In particolare si è fatto riferimento alle seguenti leggi, norme e circolari ministeriali: 

 D.L.  n° 297 del 16 aprile 1994 

 Legge 59/97, art.21 (Legge Bassanini) 

 D.M. 765 del 29 novembre 1997 

 D.M. 766 del 29 novembre 1997 

 Legge 440/97 (finanziamenti) 

 C.M. 239 del 19 maggio1998 

 Direttiva n. 238 del 19 maggio 1998 

 D.M. 251 del 29 maggio 1998 

 Direttiva n. 252 del 19 maggio 1998 

 C.M. 279 del 18 giugno 1998 

 D.P. R. 249 del 24 giugno 1998 

 L 3 marzo 1999 n° 124 (art. 11) 

 Regolamento "Autonomia delle Istituzioni scolastiche" DPR 8 marzo 1999 n° 275 

 D.M. N. 111 del 22 aprile 1999 

 Direttiva n. 132 del 20 maggio1999 

 D. M. n. 179 del 19 luglio 1999 

 D. M. 180/99 

 DPR 275 del 1999 art. 3 

 Lettera Circolare n. 194 del 4 agosto 1999 

 DM 201 del 6 agosto 1999 

 DPR 275/99 art. 4 

 Raccomandazione del Consiglio Europeo del 23 e 24 marzo 2000 (Strategia di Lisbona) 

 Legge costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001 

 Legge n.53 del 28 marzo 2003 

 D.L. 196 del 30 giugno 2003 
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 D.M. 286/04 

 Decreto legislativo n.59 del 19 febbraio 2004 

 L 27 dicembre 2006 n° 296 (art. 1) 

 D.M. 139 del 2007 

 D.M. 31 luglio 2007 

 D.M. 139 del 2 agosto 2007 

 L. n° 176 del 25 ottobre 2007 

 DPR 235 del 2007 art. 3 

 Legge 169 del 30 ottobre 2008  

 DPR  89 del 20 marzo 2009 

 DPR 122 del 22 giugno 2009  

 Atto dôindirizzo 8 settembre 2009 

 L. n°. 170 del 8 ottobre 2010 

 C.M. 86 del 27 ottobre 2010 

 

 

Allegati 

 Patto di corresponsabilità educativa 

 Statuto degli studenti e delle studentesse 

 Atto di Indirizzo 8 settembre 2009 

 Parere Consiglio Nazionale Istruzione 2 settembre 2009 

 Regolamento sullôassetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 

dellôinfanzia e del primo ciclo 

 Regolamento sulla valutazione degli alunni 

 Regolamento di disciplina 
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PREMESSA 

 

Il Piano dellôOfferta Formativa (per comodit¨ semplicemente denominato con lôacronimo 

POF) «è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 

organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia». Pur 

sottolineandone la coerenza «con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi 

di studi determinati a livello nazionale [é]è, il dettato normativo precisa nel contempo che 

tale documento «riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 

locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso 

comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e 

valorizza le corrispondenti professionalità». 

Secondo i suggerimenti forniti dal Ministero della Pubblica Istruzione, il POF «si presenta 

[é] non tanto come un ennesimo progetto, ma ñil progettoò che d¨ attuazione al dettato 

costituzionale relativo al DIRITTO ALLôISTRUZIONE ed alla rimozione degli ostacoli che lo 

possano pregiudicare. In tal senso, il piano dell'offerta formativa, viene di  fatto a connotarsi 

attraverso alcune finalità: 

Í innalzare il livello di scolarità e il tasso di successo scolastico, anche in attuazione di 

quanto previsto dalla legge 20 gennaio 1999 n. 9 sull'elevamento dell'obbligo scolastico; 

Í articolare la progettazione nel rispetto della specificità della funzione educativa ed 

orientativa della scuola dellôobbligo, con lôobiettivo di mettere a disposizione dei ragazzi e 

dei pre-adolescenti le diverse opportunit¨ dôapprendimento e contribuire allo sviluppo 

delle loro potenzialità, della loro personalità unitamente alla consapevolezza del loro 

essere soggetti attivi e cittadini del mondo; 

Í documentare gli obiettivi e successivamente gli esiti del processo educativo ai fini del 

monitoraggio previsto dalla Direttiva n. 180/99, anche per consentire che tutte le 

componenti interessate e la più ampia realtà territoriale vengano a conoscenza dell'intera 

azione educativa della scuola». 

 

Per coniugare le possibili forme di flessibilità con le indicazioni, fornite dalla Direttiva n. 

180/1999, di integrare le diverse attivit¨ sperimentali in un organico Piano dellôOfferta 

Formativa, il Ministero segnala alcuni indicatori utilizzabili da parte di ciascuna istituzione 

scolastica nellôelaborazione del rispettivo documento di pianificazione, e precisamente: 

Í la flessibilità che riguarda le scelte innovative compiute da ciascuna scuola rispetto alle 

attività didattiche, organizzative, curricolari ed extracurricolari; 
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Í l'integrazione che riguarda la coerenza progettuale delle diverse iniziative, nonché gli 

aspetti di relazione costruttiva e funzionale della scuola con le comunit¨ locali [é]; 

Í la responsabilità che investe tutti i processi decisionali attivati da ciascuna scuola, 

nell'ambito della propria discrezionalità e attraverso il coinvolgimento di tutte le 

componenti. Tale responsabilità si esplica attraverso una analisi di fattibilità e 

l'individuazione degli strumenti per raggiungere gli obiettivi formativi di cui rendere conto 

attraverso procedure di autovalutazione e verifica interna, indicandone tempi, criteri e 

modalità utili anche ai fini delle successive azioni di monitoraggio previste 

dall'Amministrazione». 

 

Con queste impostazioni e modalità operative si evita il rischio di una progettazione 

frammentaria e a compartimenti stagni, per attuare un disegno unitario, nel quale, facendo 

tesoro delle esperienze già maturate e realizzate, gli interventi previsti in ambito didattico 

organizzativo e gestionale trovino una loro armonica collocazione e connessione. 

Entro il quadro normativo, che si è tentato di sintetizzare, e in piena coerenza con le 

FINALITAô CONDIVISE, lôIstituto Comprensivo di Villa di Serio ha elaborato il Piano 

dellôOfferta Formativa sui seguenti ñpunti cardineò, che sono al tempo stesso elementi 

qualificanti e principi irrinunciabili: 

 

La scuola luogo di esperienze e di apprendimenti dove: 

- gli alunni non sono semplici destinatari dellôazione educativa, ma i protagonisti della 

loro formazione. Attraverso la personale messa in gioco in ambiti esperienziali e 

conoscitivi, essi auto-promuovono competenze e intelligenze appropriandosi 

gradualmente della coscienza di sé, della propria personalità e delle proprie 

aspirazioni socio-culturali; 

- gli insegnanti esercitano appieno la loro professionalità in ambito educativo e 

disciplinare, in un quotidiano confronto/scambio con gli alunni, basato sulla 

reciprocità delle relazioni, delle esperienze e sulla valorizzazione e il rispetto delle 

diversit¨ che arricchiscono lôavventura del crescere allôinterno di una societ¨ 

complessa. 

 

La scuola luogo privilegiato, ma non unico, di aggregazione e di cultura: 

che si apre al territorio attraverso il confronto di esperienze e di progetti con le altre scuole, 

agenzie e istituzioni presenti, privilegiando la collaborazione reale, fattiva ed efficace con gli 

Enti locali, nel pieno rispetto delle reciproche competenze. 
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Lôautonomia scolastica intesa come reale opportunità: 

- individuare e ricercare strategie mirate allo ñstar bene a scuolaò da parte di alunni, 

docenti, genitori e di tutto il personale; 

- per avviare un sistema di autovalutazione periodica del servizio erogato e dellôattivit¨ 

formativa svolta, attraverso unôazione di coinvolgimento di tutte le componenti 

scolastiche, nellôottica del miglioramento e non del mero controllo fiscale; 

- per raggiungere gli obiettivi formativi e didattici individuati dal Collegio dei Docenti; 

- per snellire le procedure ed abbreviare i tempi burocratici, delegando ï 

compatibilmente con il quadro normativo ï determinate decisioni ad organi collegiali 

intermedi. 

 

La chiarezza, completezza ed agevole leggibilità del POF, che dovrà: 

- contenere tutto quello che la scuola fa e intende fare; 

- essere comprensibile per il docente che è stato appena trasferito, per il genitore che 

vuole iscrivere il proprio figlio, per lôEnte locale, per qualsiasi impresa, agenzia o 

istituzione che voglia collaborare con la scuola nel suo percorso educativo-formativo 

e ï con gli opportuni adattamenti ï per lôalunno stesso; 

- esprimere, in concreto, lôidentit¨ dellôIstituto Comprensivo di Villa di Serio. 
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Il Piano dellôOfferta Formativa 

 

Il POF rappresenta la carta dôidentit¨ dei servizi che lôIstituto Comprensivo di Villa di Serio 

eroga allôutenza. 

Tale documento, che rispecchia le scelte dellôattivit¨ culturale, progettuale e organizzativa 

attuate da tutte le componenti scolastiche, si propone di: 

- prestare particolare attenzione agli aspetti affettivi dellôapprendimento, che si 

concretizzano nello «star bene a scuola» 

- far acquisire un metodo di studio («imparare ad imparare») 

- far acquisire contenuti, abilità, valori («sapere, saper fare, saper essere») 

- offrire risposte diversificate ed adeguate ai bisogni degli alunni 

- integrare lôistituzione scolastica allôinterno della realt¨ territoriale. 

 

Il POF costituisce, pertanto, un documento con il quale la Scuola assume impegni precisi, e 

chiare responsabilit¨, verso i genitori e lôutenza in genere, per i risultati che deve 

raggiungere. 

 

PRESENTAZIONE DELLôISTITUTO 

  

Nato dallôultimo dimensionamento della rete scolastica provinciale, disposto ai sensi del 

D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 48116 del 14 

febbraio 2000, lôIstituto Comprensivo di Villa di Serio abbraccia i territori di due comuni 

limitrofi, Pradalunga e Villa di Serio, assorbendo ñin verticaleò tre plessi di scuola primaria 

(Pradalunga, Cornale, Villa di Serio) e due scuole secondarie di primo grado, 

rispettivamente ubicate in Pradalunga e Villa di Serio. 

Senza sottovalutare i problemi che possono nascere dallôunione di due diversi ordini di 

scuola, la ñverticalizzazioneò presenta aspetti indubbiamente positivi, in quanto consente uno 

scambio immediato di esperienze e di informazioni nellôambito dei due ordini di scuola 

dellôobbligo. 

Lôunit¨ della figura del Dirigente scolastico, che legalmente lo rappresenta, conferisce 

allôIstituto Comprensivo spazi di manovra pi½ ampi e tempi di esecuzione pi½ abbreviati. 

Tuttavia, questo non deve far dimenticare le difficoltà che si incontrano nel far convivere due 

realtà diverse e distinte, con una propria storia e modi di procedere peculiari. 

Il Piano dellôOfferta Formativa deve necessariamente tener conto delle difficoltà evidenziate, 

cercando e indicando le vie e le strategie che conducano allôunione, in modo che lôistituzione 

scolastica non sia il semplice accostamento di due tronconi di scuola, ma un organismo 
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unico, con mete, obiettivi e finalità comuni, il tutto cementato e potenziato da un marcato 

senso di appartenenza da parte di tutti gli operatori. 

 

LôIstituto comprensivo di Villa di Serio ¯ associato allôA.S.A.BERG. (Associazione Scuole 

Autonome Bergamasche). 

 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

LôIstituto comprensivo  agisce sui territori di due Comuni: Villa di Serio e Pradalunga. 

La Scuola opera in sinergia con le Amministrazioni comunali e le agenzie culturali presenti 

sul territorio. 

 

I rapporti fra lôIstituzione Scolastica ed entrambi  gli Enti Locali sono improntati alla massima 

collaborazione allo scopo di: 

- promuovere e realizzare un impiego efficace ed integrato di tutte le risorse  umane e 

finanziarie  che le Amministrazioni Comunali  mettono a disposizione delle scuole del 

loro territorio (Assistenti  Educatori per assistenza a soggetti diversamente abili, 

personale che presta servizio  in collaborazione al Personale ATA scolastico, 

vigilanza allôentrata e uscita alunni, volontari per alfabetizzazione; spazio compiti e 

studio assistito (solo per il Comune di Villa di Serio), progetti in orario curricolare 

- concordare e realizzare un utilizzo efficace delle risorse finanziarie stanziate per  i 

Progetti del Piano di Diritto allo Studio 

- promuovere un uso integrato delle strutture extrascolastiche (Biblioteca, Palestra) 

anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive e culturali di interesse 

generale 

 

Entrambe le Amministrazioni Comunali forniscono  servizi di mensa e trasporto per le scuole 

dei territori di competenza.  

  

Le Amministrazioni, in stretta collaborazione con lôistituzione scolastica,  promuovono inoltre  

in ogni forma possibile il raccordo e la collaborazione con le Associazioni culturali, sociali,  

sportive e di volontariato del territorio allo scopo di:  

- mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al 

tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate nel POF 

- valorizzare le competenze professionali di quanti operano allôinterno delle 

Associazioni 

- valorizzare lôopera di volontariato dellôassociazionismo 
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- favorire un uso integrato del territorio e delle strutture  anche al di fuori degli orari di 

lezione per attività sportive e culturali di interesse generale 

 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dellôofferta formativa lôIstituzione scolastica 

può stipulare accordi, intese e convenzioni con altre scuole del territorio.  

 

Tali accordi sono finalizzati in particolar modo a: 

- promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione 

scolastica 

- promuovere progetti di orientamento  

 

I rapporti con la realt¨ territoriale si sviluppano anche nel settore dellôassistenza sociale in 

generale, nel campo della prevenzione, nel settore degli alunni diversamente abili,  tramite 

accordi e interventi  con lôASL di Albino e di Alzano Lombardo, lôUONPI di Gazzaniga, gli 

Assistenti Sociali di entrambi i comuni. 

Da anni esiste una costruttiva collaborazione tra Scuola e Biblioteche, finalizzata al 

raggiungimento dell'obiettivo di educare "permanentemente" l'alunno, come fruitore attivo e 

consapevole di libri e giornali. 

Si avvicinano i ragazzi alle pagine stampate, non solo per motivi di studio, ma anche per 

interesse, curiosità, piacere, divertimento. 

 

Lôistituto comprensivo, inoltre, da anni stipula convenzioni con le ôUniversit¨ e le Scuole  

Secondarie di secondo grado per progetti di tirocinio e di tutoraggio rivolti a studenti 

universitari laureandi o specializzandi.  
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COMUNE DI VILLA DI SERIO 

 

UBICAZIONE GEOGRAFICA 

 

Il cuneo di territorio di pianura che, sulla sinistra orografica del Serio, si spinge verso la valle, 

fino a che le pendici del Monte del Roccolo non fanno da sponda al fiume, è il territorio 

naturale sul quale si è costituito il Comune di Villa di Serio.  

Il torrente Gavarnia delimita il territorio verso nord-est, il fiume Serio da nord verso sud-

ovest, lo spartiacque del Roccolo e del Bastia in linea trasversale da sud-est a sud-ovest.  

A sud il territorio si dischiude verso la pianura di Scanzorosciate e di Pedrengo.  

Lôorientamento nord-est / sud-ovest, lôubicazione del Monte del Roccolo e la morfologia 

complessiva determinano un soleggiamento diffuso, vantaggioso per gli insediamenti e le 

colture di pianura, per i cascinali ed i versanti esposti.  I versanti del Monte Bastia sono 

invece ombrosi, con vegetazione arborea. La costruzione progressiva del paesaggio agrario 

ha ridotto lôestensione del bosco, che tuttavia costituisce ancora il connotato fondamentale 

del sistema di crinale e dei versanti del monte. 

Il fiume Serio ha mutato notevolmente il percorso e le dimensioni dellôalveo, lasciando allôuso 

agricolo ed urbano porzioni estese di margine. 

 

LôAMBIENTE URBANO 

 
La scelta ubicazionale dellôaggregato urbano ¯ influenzata innanzitutto dalle condizioni 

naturali, determinate dal quadro fisico del territorio e relative alla morfologia dei luoghi. Gli 

insediamenti si sono stabiliti dove la pianura è più ampia, con una struttura insediativa ad 

arco, parallelo al sistema collinare. 

Il borgo Contrada del Pozzo inizia con la parrocchiale ed è attraversato ortogonalmente dalle 

Contrade di Riglesso e della Castagna, che dal fiume salgono al monte, passando per il 

cimitero e la torre. A nord, dove il torrente Capla si immette nella roggia colleonesca, trova 

posto il Santuario.  

Lôandamento a curva dolce e in falsopiano della roggia costruisce il contorno della Contrada 

della Ripa. Un sistema di percorsi ad ampio raggio sale verso la collina, popolata di cascine 

(Mascarelli, Tassera, Frane, Fontane, Celati, Cedrine, Caselle, Casino, Calvera e 

Rinnovata), fino a raggiungere il percorso di crinale che, salendo da Scanzorosciate, si 

dirige verso Gavarno e verso i territori di Trescore. 

Dalla strada dei Sotto Monti salgono a forchetta le strade dei Pradelli, che incontrandosi 

formano la strada Valeria. Dalla strada dei Pradelli prosegue anche quella del Fonte e la 

strada Carezzata, che raggiunge sul crinale la strada del Filone dei Colli. A nord dellôabitato 
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la strada delle Pezzere e delle Botti si collega a sua volta con il crinale. Il borgo è attestato 

sulla strada del Pozzo, pedecollinare che da Scanzo conduce verso Pradalunga. 

La chiesa, come tante altre nella valle, guarda con la facciata verso il parco lungo il fiume 

Serio. Da questo parco Fluviale, recentemente sistemato e molto fruibile dagli abitanti nei 

momenti liberi, partono numerosi percorsi ciclabili che, seguendo il corso del fiume, 

raggiungono gli altri paesi della Valle Seriana, snodandosi per numerosi chilometri in un 

ambiente naturale molto bello e vario.  Il paesaggio di collina, un tempo ricco di boschi e di 

terrazzamenti con vite e frutti, ora si è trasformato in un paesaggio di ceduo, con vigneti sui 

terrazzamenti pi½ vicini allôabitato, la cui coltivazione  negli ultimi anni ¯ stata notevolmente 

intensificata. 

La pianura ha oggi perso i connotati del paesaggio agrario. In questi ultimi anni, Villa di Serio 

ha conosciuto un notevole sviluppo edilizio, specialmente nella zona confinante con 

Scanzorosciate. Ciò ha determinato, di conseguenza, un consistente incremento della 

popolazione, con una forte immigrazione di nuclei familiari provenienti non solo dalla vicina 

città o dai comuni limitrofi, ma anche da paesi comunitari e non. Il centro storico è 

caratterizzato da strade strette e da costruzioni antiche che richiamano lôattivit¨ agricola 

svolta nei secoli passati e che, attualmente,è stata in parte abbandonata, dando spazio a 

numerose attività artigianali, commerciali e industriali. Prevale in genere la categoria 

operaia, ma vi sono anche molti impiegati e liberi professionisti. 

Sul territorio sono presenti numerosi parchi pubblici dislocati in differenti zone del paese, 

una biblioteca, il centro sociale, una palestra polifunzionale, un centro sportivo comunale, 

lôoratorio, il (CAG) Centro di Aggregazione Giovanile e il cine-teatro parrocchiale.  

LôAssessorato alla Cultura patrocina Corsi di Alfabetizzazione, gestiti da volontari, per adulti 

stranieri residenti nella zona. 

 

COMUNICAZIONI 

Sono presenti due frazioni: Rinnovata, confinante con Nembro, e Pummarolo, confinante 

con Scanzorosciate, entrambe lontano dal centro e costituite da piccoli nuclei abitativi.  

Queste due frazioni sono collegate con il capoluogo di provincia attraverso le società 

autotrasportatrici SAB e ATB.  

Dal punto di vista scolastico esiste vicino alla frazione Rinnovata la scuola elementare di 

Nembro - Gavarno.        

Lungo il fiume Serio, a nord, si snoda unôimportante strada di collegamento, che ¯ la SP n. 35 

Bergamo - Clusone. 
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COMUNE DI PRADALUNGA 

 

UBICAZIONE GEOGRAFICA 

 

Centro della media Val Seriana, Pradalunga sorge sulla sponda sinistra del fiume Serio, ai 

piedi del monte Misma, a 328 m sul livello del mare, e dista circa 12 chilometri dal capoluogo 

di provincia, Bergamo. Il suo territorio, della superficie complessiva di circa 9 kmq, è 

costituito da una zona a carattere pianeggiante di limitata estensione, con lievi declivi nelle 

immediate vicinanze dellôalveo del fiume, dove si ¯ sviluppato lôambiente urbano esistente, e 

da una più vasta zona a carattere collinare e montano, con forti salienze verso sud-est, che 

offre scarse o quasi nulle possibilità di espansione per insediamenti residenziali e 

organizzati. 

Ha forma irregolare tondeggiante ed è così circoscritto: a nord-ovest dallôalveo del fiume 

Serio, che percorre il territorio in direzione nord-est / sud-ovest, segnando il confine con il 

Comune di Nembro; a nord dal territorio del Comune di Albino; ad est e sud-est dal territorio 

del Comune di Cenate Sopra; a sud dal territorio del Comune di Scanzorosciate. 

 

LôAMBIENTE URBANO 

 

Lôambiente urbano del Comune di Pradalunga ¯ il risultato della fusione di due antichi nuclei 

tra loro completamente indipendenti e già formanti comuni rurali autonomi: Pradalunga e 

Cornale. Pradalunga, il capoluogo, che ha dato il nome al nuovo Comune, è ubicato nella 

zona nord-est e le sue abitazioni sorgono lungo la stretta striscia di pianura che fiancheggia 

il fiume Serio.  

La frazione di Cornale ¯ ubicata verso sud, insinuandosi in unôampia e soleggiata valle. 

Caratteristica del paese è la posizione allungata. Questo ha determinato nella storia una 

diversa formazione socio - economico - culturale dei due centri abitati. 

Infatti lôabitato di Cornale ha avuto un passato prevalentemente agricolo, mentre quello di 

Pradalunga, meno favorito dalla conformazione territoriale, ha un passato legato al 

pendolarismo e allôattivit¨ estrattivo/mineraria, oggi totalmente cessata anche se nel paese ¯ 

presente un laboratorio artigianale che lavora la ñpietra coteò proveniente da altre cave 

bergamasche. 

I due nuclei conservano una vita sociale indipendente, con due parrocchie, due scuole 

materne e due scuole elementari. Tuttavia non mancano momenti di aggregazione e 

collaborazione sociale (Festa del Patrono, Carnevale, Campo Ricreativo Estivo, eccé). 

Recentemente il paese ha assunto lôaspetto di un piccolo centro artigiano/industriale con 

piccole imprese e laboratori artigianali sorti in prevalenza lungo le rive del fiume Serio.  
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Il fiume, non ha mai rivestito particolare importanza per la vita economica del paese, tranne 

che per lôattivazione di alcuni mulini nellôantico abitato. Nellôultimo ventennio, nel comune, si 

¯ verificato un costante incremento demografico, dovuto soprattutto allôimmigrazione 

rilevabile dalla dilatazione dellôinurbamento e dallôaumento di richieste di nuovi alloggi. 

Lôinurbamento ha strappato il poco terreno agricolo esistente e ha cominciato ad invadere le 

pendici delle colline. Per sopperire al bisogno di alloggi, in entrambi i centri si stanno 

ristrutturando vecchie abitazioni.  

La maggior parte della popolazione attiva è impiegata piccoli commercianti, impiegati, liberi 

professionistié), che viene svolto in parte nel Comune, in parte nei centri limitrofi. Una 

minima parte trova impiego negli opifici della zona e nei laboratori/piccole industrie del 

luogo. 

Sul territorio è presente il Parco del Serio situato lungo il corso del fiume Serio, una 

Biblioteca, il Centro Sociale, due palestre polifunzionali (una vicino alle Scuole Elementari di 

Pradalunga e una alle Scuole Medie), un Centro Sportivo Comunale, due Oratori e il 

Cineteatro ñDon Boscoò parrocchiale. 

Gli enti presenti sul territorio (unitamente) si attivano proponendo diverse iniziative di tipo 

educativo, ricreativo, culturale e sportivo rivolte alle diverse fasce dôet¨. 

In particolare agli alunni frequentanti le varie scuole del Comune sono rivolte significative 

proposte dallôAssessorato alla Pubblica Istruzione, dalla Biblioteca, dallôOratorio e dalle 

diverse Società Sportive. 

LôAssessorato alla Cultura patrocina Corsi di Alfabetizzazione, gestiti da volontari, per adulti 

extracomunitari residenti nella zona: tali corsi consentono di accedere allôesame di Licenza 

Media. 

 

COMUNICAZIONI 

 

Esiste unôunica strada importante, la SP 65, che collega Pradalunga ai Comuni limitrofi.  

I collegamenti con i centri vicini e con Bergamo sono inadeguati. 

Cô¯ infatti unôunica linea di pullman (SAB) con poche corse giornaliere, che costringe buona 

parte di chi lavora fuori paese allôabituale uso del mezzo proprio per gli spostamenti.  

Dal 2009 è funzionante il trasporto tranviario TEB che integra il servizio di autotrasporto SAB 

collegando il Comune con Bergamo e Albino. 
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ORGANIGRAMMA DELLôISTITUTO 
 
 
Dalle scelte di campo su come investire le risorse scaturiscono le linee del Piano dellôOfferta 

Formativa. 

In questa ottica, non secondaria importanza riveste anche la distribuzione degli incarichi 

allôinterno della scuola: 

 

Dirigente scolastico:  prof.sa Gaetana Luisa Angione 

1. Collaboratrice vicaria: prof. M. Gibellini 

2. Secondo collaboratore: ins.te  N. Palazzi 

3. Responsabile per la scuola secondaria primo grado di Villa di Serio: prof.sse D. 

Moioli e  E. Genovesi 

4. Responsabile per la scuola primaria di Villa di Serio: ins.ti A. Marrone e G. Giuliani 

5. Responsabile per la scuola secondaria primo grado di Pradalunga: prof.sse P. 

Maestrini e R. Mologni 

6. Responsabile per la scuola primaria di Pradalunga: ins. Ins.ti R. Ferrarsi e M. Festa 

7. Responsabile per la scuola primaria di Cornale: ins. G. Catania 

 

SISTEMI DI COMUNICAZIONE E COORDINAMENTO 

 

Tutte le comunicazioni, che rivestono carattere di ufficialit¨, circolanti allôinterno e verso 

lôesterno dellôistituto devono essere vistate dal Dirigente scolastico. 

I collaboratori curano i contatti diretti ed urgenti con il Dirigente scolastico e la segreteria. 

 

Le comunicazioni scuola ï famiglia avvengono, di norma, in forma scritta (circolari o avvisi 

sul libretto); per alcune tematiche è richiesta la restituzione di un tagliando controfirmato dai 

genitori. 

 

Stile e modalità di comunicazione devono essere improntati alla chiarezza ed alla 

tempestività. 

 

Lôutenza può accedere agli uffici del Dirigente Scolastico e della Segreteria nei seguenti 

orari: 

 giorno orari 

Dirigente Scolastico Martedì e  venerdì dalle ore 10.00 alle 12.30 

Ufficio di Segreteria da lunedì a sabato 
martedì e giovedì 

dalle ore 11.00 alle 13.30 
dalle ore 14.30 alle 16.30 
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ORGANICO DI ISTITUTO 
relativo allôa. s. 2011 - 2012 

 
 

Tipologia Plessi Classi Alunni Docenti 
Collaboratori 

scolastici 

Scuola Villa di Serio 14 297 28 3 

primaria Pradalunga 7 130 16 2 

 Cornale 6 110 10 2 

Scuola Villa di Serio 10 179 35 4 

secondaria Pradalunga 6 138 20 2 

 
 
 

Dirigente scolastico 1 

Direttore Servizi generali amministrativi 1 

Assistenti amministrativi 4 
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MODALITAô DI FUNZIONAMENTO  
DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

 
 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

 
Il Consiglio  di  Istituto ha  compiti  complessivi  di programmazione e coordinamento. 
Le sue funzioni più importanti si definiscono soprattutto in rapporto all'attività degli organismi  
scolastici e riguardano: 
 

1. Le indicazioni generali di priorit¨ e pareri sullôattuazione dellôautonomia scolastica 
 

2. La proposta e lôapprovazione di criteri generali relativi alla organizzazione 
complessiva delle attivit¨ della scuola, dallôuso delle strutture all'utilizzo delle risorse, 
dallôorganizzazione oraria delle lezioni al calendario scolasticoé. 

 
3. La definizione dei piani di investimento formativo e di acquisto dei sussidi didattici e 

delle attrezzature 
 

4. Lôapprovazione del Piano per il Diritto allo Studio e il coordinamento dei rapporti con 
gli Enti locali 

 

5. Lôapprovazione di visite guidate e viaggi dôistruzione 
 

6. Lôapprovazione di  attività sportive e parascolastiche 
 

7. Lôapprovazione del bilancio dellôIstituto 
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COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

 

Il Collegio Docenti, tenendo conto del  Piano annuale delle attività scolastiche, delle attese e 

delle istanze educative e culturali della comunità sociale e scolastica  e dei programmi 

vigenti, deve individuare, nel periodo iniziale dell'anno scolastico, gli obiettivi educativi e 

didattici per ogni area formativa e i tempi - modi della verifica/valutazione dell'azione 

programmatica. 

 

Ha compiti relativi a: 

 

1. Programmazione educativo - didattica 

2. Definizione di progetti educativi 

3. Approvazione di curricoli didattici 

4. Modalità per la realizzazione di attività di sostegno / recupero per gli alunni in 

difficoltà e per l'integrazione degli alunni diversamente abili 

5. Impostazione di curricoli differenziati 

6. Programmazione attività in classi aperte 

7. Definizione di piani di aggiornamento 

8. Definizione di forme di verifica e criteri di valutazione 

9. Definizione dei progetti di sperimentazione 

10. Definizione di criteri per l'adozione/non adozione dei libri di testo 

11. Definizione dei criteri stesura Piano Diritto allo Studio e sua approvazione 
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FUNZIONI STRUMENTALI  

Per il corrente anno scolastico il Collegio dei docenti ha deliberato lôattivazione delle 

seguenti Funzioni strumentali: 

Í F.S. sulla sicurezza: coordina e promuove le iniziative per la gestione ed il 

consolidamento delle misure di prevenzionee di sicurezza di tutto il personale, nonché la 

diffusione della cultura della sicurezza. 

 

Í F.S. sulla disabilità: coordinerà la Commissione H formata da tutti i docenti di sostegno 

dellôIstituto. La finalit¨ del progetto ¯ lôintegrazione nella comunit¨ scolastica degli alunni 

diversamente abili attraverso lôottimizzazione delle risorse interne ed esterne.  

 

Í F.S. sullôintercultura: effettua il monitoraggio della situazione dellôistituto; predispone un 

piano di attività per la pronta accoglienza, sensibilizza tutti i colleghi alle problematiche 

dellôalfabetizzazione e dellôintegrazione; cura i rapporti con lo Sportello Stranieri di 

Albino; mantiene e approfondisce  il dialogo con le agenzie del territorio sulla tematica 

specifica.; cura lôincontro con le famiglie degli alunni stranieri per coinvolgerle nel 

percorso didattico-educativo; coinvolge tutto lôistituto in attività promosse dal territorio a 

favore degli stranieri; organizza laboratori interculturali per le classi. 

Í F.S. sullôorientamento: Il progetto si propone di valorizzare le potenzialità di 

apprendimento e di favorire lo sviluppo di abilità decisionali, attraverso diversi percorsi 

rivolti ai ragazzi. Cura il passaggio degli studenti da un ordine scolastico allôaltro. 

 

Í F.S. POF: rielabora il documento in funzione delle nuove norme e della riorganizzazione 

del sistema scolastico. In particolare predispone lôanalisi delle risorse dellôistituto per 

entrambi gli ordini scolastici; la rielaborazione dei dati sulla valutazione della scuola ed 

avanza eventuali proposte migliorative; cura la revisione delle griglie di valutazione degli 

alunni e la revisione  della strutturazione oraria per la scuola primaria di Villa di Serio; 

mantiene i contatti  con le Amministrazioni Comunali di Villa di Serio e Pradalunga per il 

potenziamento dellôOfferta Formativa; aggiorna il  file Office Power Point per la 

presentazione delle scuole dellôIstituto; aggiorna il POF in versione ridotta per le famiglie; 

prevede eventuali nuovi progetti qualificanti da pianificare per i futuri anni scolasti 
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COMMISSIONI DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
Al fine di affrontare in modo funzionale gli aspetti organizzativi e le numerose problematiche 
emergenti, il Collegio dei Docenti si è articolato in Commissioni di lavoro. 
 
 
NellôIstituto sono funzionanti le seguenti commissioni: 
 

COMMISSIONE INFORMATICA  
      D¨ indicazioni sullôutilizzo delle nuove tecnologie, aggiorna la Dirigenza sulla condizione     
       dei laboratori, promuove la diffusione di informazioni di software didattici. 

 
COMMISSIONE SICUREZZA  
Si ¯ costituita in seguito allôemanazione della legge 626; coordina gli interventi in tema di 
sicurezza generale e predispone opportune misure da adottarsi in caso di necessità 

 
COMMISSIONE INTERCULTURA  
Predispone i percorsi di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri in 
coordinamento con la sede dello sportello di Albino 

 
COMMISSIONE PREVENZIONE DEL DISAGIO  
Coordina e divulga iniziative che perseguono il benessere della persona e la 
prevenzione di disturbi specifici dellôapprendimento anche attraverso unôautovalutazione 
del corpo docente e una valutazione dellôIstituto 

 
COMMISSIONE POF  
Formula proposte circa il progetto educativo dellôistituto; approfondisce le tematiche 
inerenti lôautonomia scolastica e la riforma degli ordinamenti 

 
COMMISSIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  
Definisce le linee guida per gli interventi in favore degli alunni diversamente abili; formula 
proposte per i progetti di continuit¨ tra i diversi ordini di scuola e lôorientamento 
scolastico. 
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SPORTELLO SCUOLA PER  LôINTEGRAZIONE  

DEGLI ALUNNI STRANIERI 

E LôEDUCAZIONE INTERCULTURALE 

 

Lôistituto comprensivo ¯ associato allo Sportello scuola per lôintegrazione degli alunni 

stranieri e lôeducazione interculturale di Albino. 

 

Lo Sportello cura la consulenza a favore dei docenti, raccoglie e diffonde la 

documentazione, prodotta dalle scuole in rete o reperita in Internet, relativa alle 

problematiche specifiche. 

 

Lo Sportello opera perseguendo lôobiettivo di implementare la documentazione relativa ai 

seguenti settori: 

- Accoglienza e inserimento alunni stranieri nelle scuole di ogni ordine e grado 

- Progetti di alfabetizzazione 

- Progetti di educazione interculturale soprattutto in relazione alla partecipazione dei 

genitori italiani e stranieri 

- Orientamento scolastico in favore degli alunni stranieri 

 

 

CONSIGLI DI INTERCLASSE O DI CLASSE 
 
 
Sono composti dai docenti dello stesso plesso (scuola primaria) e dai docenti di ogni singola 

classe (scuola secondaria di primo grado) e dai rappresentanti eletti dai genitori. 

I consigli di interclasse e di classe sono presieduti dal Dirigente scolastico o da un docente 

suo delegato. 

Hanno il compito di analizzare lôandamento didattico e comportamentale delle classi di 

competenza e di formulare proposte in ordine allôazione educativa e didattica. 
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PARTECIPAZIONE GENITORI 
 
 
La partecipazione dei genitori al mondo della scuola avviene tramite: 
 
Á colloqui individuali con i docenti 

 
Á assemblee di classe aperte alla partecipazione di tutti i genitori 

 
Á consigli  di classe o di interclasse  ai  quali  partecipano  i rappresentanti dei genitori 

(nella scuola secondaria di primo grado i consigli di classe sono aperti, con diritto di 
parola, a tutti i genitori).  

 
 

 
Al fine di valorizzare la partecipazione dei genitori nei consigli di classe o di interclasse, 
importantissima deve risultare la collaborazione nella:  

 
Á definizione della programmazione educativa nelle sue linee generali e nei momenti di 

verifica 
 

Á promozione di attività tese ad avvicinare i genitori ai problemi  della scuola 
 

Á definizione di proposte relative a: 
·  adozione di libri di testo (esprimendo un parere sui testi proposti dai docenti) 
·  sperimentazioni (per valutarne lôimpatto) 
·  attivit¨ sportive (in modo particolare per lôorganizzazione di eventi sportivi) 
·  attività parascolastiche  
·  visite guidate 
·  viaggi di istruzione (collaborando con i docenti nella scelta delle mete) 
·  interventi di esperti 
·  iniziative di solidarietà (individuando gli obiettivi e i destinatari) 

 

COMITATO GENITORI SCUOLA 

PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

ñLa qualit¨ della vita di un territorio si misura anche per la qualità del servizio scolastico reso 

agli studenti ed alle Famiglieò 

 

I Genitori sono i fruitori finali e gli utenti di un servizio importantissimo e vitale per la crescita, 

la formazione e il futuro inserimento nella vita sociale e lavorativa dei figli. 

 

Le Famiglie possono partecipare attivamente alla gestione scolastica, servire da supporto e 

stimolo alle istituzioni, esprimere le proprie esigenze in termini di servizi offerti dalla scuola. 

 

I genitori rappresentanti dei Consigli di Classe e di Interclasse della scuola primaria e 

secondaria di primo grado dei comuni di Villa di Serio e Pradalunga, avvalendosi della 
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facoltà di legge ï art. 15 comma 2 del D.L. 297/94 ï Testo Unico: ñI rappresentanti dei 

genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un comitato 

dei genitori del circolo o dellôIstitutoò si sono costituiti in Comitato Genitori ormai da diversi 

anni, per: 

 conoscersi e scambiarsi esperienze, notizie, informazioni 

 migliorare e valorizzare il ruolo delle rappresentanze dei genitori 

 sensibilizzare le istituzioni, la scuola, lôopinione pubblica e gli stessi genitori ad una 

partecipazione più attiva e coinvolgente 

 incentivare una continua e corretta formazione ed informazione da e per gli organi 

collegiali e le famiglie 

 promuovere e favorire inoltre i rapporti con altre scuole, enti locali ed assistenziali 

 collaborare ad iniziative promosse dalla scuola. 

 

Lôattivit¨ del Comitato Genitori e lo svolgimento delle relative riunioni sono disciplinate dalla 

Legge e da un Regolamento interno da loro rielaborato e qui integralmente riportato: 

 

Art. 1 - Il Comitato Genitori è composto da tutti i Genitori rappresentati di classe della scuola 

primaria e secondaria di primo grado, di ogni anno scolastico e rimane in carica fino alla 

elezioni dei rappresentanti di classe dellôanno successivo. 

  

Art. 2 - Fanno parte del Comitato Genitori anche i genitori facenti parte del Consiglio dôIstituto 

  

Art. 3 - Lôassemblea pu¸ deliberare con 1/3 degli aventi diritto al voto  

  

Art. 4 - I membri del Comitato, i quali non intervengono senza giustificazione a tre  sedute 

consecutive, decadono dalla carica 

 

Art. 5 - Il Comitato Genitori è aperto alla partecipazione di tutti i genitori, con diritto di parola ma 

non di voto 

 

Art. 6 - Il Comitato Genitori può formare dei gruppi di lavoro con il compito di preparare e dare 

attuazione alle decisioni del Comitato.  

Ogni gruppo di lavoro sarà composto da uno o più rappresentanti di classe e da tutti i 

genitori che vorranno prestare la loro collaborazione 

  

Art. 7 - La convocazione della prima seduta, successiva alle elezioni per i rappresentanti di 

classe, viene promossa ogni anno dal Presidente eletto lôanno precedente, allo scopo di 
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eleggere il nuovo Presidente. 

  

Art. 8 - Nel corso della prima seduta vengono eletti il Presidente. il Vicepresidente, il Segretario 

ed il Referente per la scuola primaria o secondaria di primo grado, per la validità 

dellôelezione ¯ necessario la maggioranza degli aventi diritto al voto 

  

Art. 9 - IL Comitato Genitori, di norma, si riunisce ogni due mesi, in periodo scolastico, ed in 

convocazione straordinaria, su richiesta del Presidente, Vicepresidente o del Segretario 

o di 1/4 (un quarto) dei suoi componenti 

  

Art.10 - Il Presidente redige lôordine del giorno su indicazione dei membri del Comitato, dirige le 

sedute, dispone la chiusura della discussione di argomento, regola eventuali votazioni, 

ne proclama il risultato e coordina il buon andamento della seduta. In sua assenza, le 

funzioni sopra elencate, saranno svolte dal Vice Presidente o dal Segretario. 

  

Art.11 - Lôavviso di convocazione del Comitato dovr¨ pervenire agli interessati almeno cinque 

giorni prima della data fissata per la seduta e dovr¨ contenere lôordine del giorno ed 

essere affisso alla bacheca 

  

Art.12 - Il segretario del Comitato Genitori curerà la verbalizzazione dei lavori del Comitato. 

  

 

Art.13 - I verbali delle assemblee sono a disposizione dei genitori dellôIstituto che ne facciano 

richiesta ed una copia del verbale viene inviata al Consiglio dôIstituto con richiesta di 

affissione allôAlbo e una copia esposta nella bacheca del Comitato. 

  

Art.14 - Il Comitato Genitori potrà modificare le presenti norme solo con il consenso della 

maggioranza dei suoi componenti. La proposta di modifica, enunciata per esteso, dovrà 

figurare nellôordine del giorno della riunione del Comitato che dovr¨ discutere 

lôapprovazione. 

  

Art.15 - Il Comitato si riserva inoltre di allargare la partecipazione ad altri soggetti interessati, 

quali i rappresentanti di altri Enti ed Associazioni, nonché di creare una forma di 

coordinamento, scambio di informazioni e iniziative comuni o similari con gli organismi 

delle altre scuole presenti sul territorio del Comune di Villa di Serio, facenti parte 

dellôIstituto Comprensivo di Villa di Serio e dei Comuni contermini. 
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PATTO DI EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITAô  

(in base allôArt. 3 DPR 235/2007) 

(Delibera del Consiglio d'Istituto n.18/ 08 del 5 giugno 2008) 
 
La condivisione delle regole del vivere e del convivere,  può avvenire solo con una  
efficace e fattiva collaborazione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà 
costantemente lôobiettivo di costruire unôalleanza educativa con i genitori. Non si 
tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che 
riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni 
finalità educative. 
Pertanto questo Istituto , in piena sintonia con quanto stabilito dal regolamento delle 
studentesse e degli studenti, 

PROPONE 
il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera 
puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, 
famiglie e studenti. 
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un 
rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalit¨ dellôOfferta Formativa e per 
guidare gli studenti al successo scolastico e formativo. 

 Visto lôart. 3 del DPR 235/2007; 

 Preso atto che: 
a)  La formazione e lôeducazione sono processi complessi e continui che 
richiedono la cooperazione, oltre che dellôalunno/studente, della scuola, della 
famiglia e dellôintera comunit¨ scolastica; 

b)  La scuola non ¯ soltanto il luogo in cui si realizza lôapprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, 
organismi ecc. che necessitano di interventi complessi di gestione, 
ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 

 
La Scuola si impegna a: 

- creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e 
delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno 
nelle diverse abilità, l'accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad 
ogni forma di pregiudizio e di emarginazione 

- realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche 
e pedagogiche elaborate nel Piano dell'Offerta Formativa, tutelando il diritto ad 
apprendere 

- procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai 
programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i 
risultati 

- comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, 
ai progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il 
comportamento e la condotta 

-  prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, 
così da favorire l'interazione pedagogica con le famiglie. 
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La Famiglia si impegna a: 

-  instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di 
insegnamento e la loro competenza valutativa; 

-  tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando 
costantemente le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web), 
partecipando con regolarità alle riunioni previste: 

- far rispettare l'orario d'ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, 
giustificare in modo plausibile le assenze ,  

- comunicare alla scuola eventuali malattie infettive da cui ¯ affetto lôalunno e 
ad adottare una serie di misure precauzionali per evitare il contagio per 
tutelare la salute della comunità; 

-  verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente 
segua gli impegni di studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e 
responsabile ad essa 

-  invitare il proprio figlio a non fare uso di cellulari in classe o di altri dispositivi 
elettronici o audiovisivi 

-  assumere la responsabilità degli eventuali danni provocati dal/la figlio/a a 
carico di persone, arredi, materiale didattico. 

 
Lo Studente si impegna a: 

- conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto 
- favorire la comunicazione scuola/famiglia 
- essere puntuale alle lezioni e frequentarle con regolarità 
- spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante tutte le attività 
scolastiche  
- lasciare l'aula solo se autorizzato dal docente 
- chiedere di uscire dall'aula solo in caso di necessità ed uno per volta 
- rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola 
- conoscere l'offerta formativa presentata dagli insegnanti 
- intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente 
- usare un linguaggio consono all'ambiente educativo in cui si vive e si opera 
- sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti 
- partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo 
- rispettare i compagni e il personale della scuola 
- rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui 
- rispettare le norme di sicurezza 
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LA  PROGRAMMAZIONE  EDUCATIVA 

 

Principi fondamentali 

 

La Scuola pone al centro della propria azione educativa lôalunno, nel rispetto e nella 

valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali.  

In particolare si propone di: sviluppare la personalit¨ dellôalunno, promuovendone la prima 

alfabetizzazione culturale; favorire lôintegrazione formativa della famiglia, alla quale spetta il 

primo compito educativo; assumere come proprio compito la formazione integrale dellôuomo 

e del cittadino, guidando i ragazzi allo sviluppo di tutti gli aspetti della loro personalità 

attraverso: la valorizzazione di tutte le risorse umane, potenziandone la creatività, la 

capacit¨, la curiosit¨, la scoperta, veri motori dei processi di apprendimento; lôaiuto a 

superare il punto di vista egocentrico e soggettivo e a sviluppare la tolleranza; la capacità di 

valorizzare e accogliere le differenze, favorendo la percezione della interrelazione storica, 

sociale e religiosa delle diverse culture; lôaiuto a divenire capaci di lavorare e studiare da soli 

e in gruppo, lôalfabetizzazione di nuove tecnologie e di nuovi saperi, compreso 

lôapprendimento di altre lingue comunitarie.  

La scuola intende far apprezzare gli autentici valori umani sui quali è basata ogni convivenza 

civile:  

LIBERTÀ    GIUSTIZIA    SOLIDARIETÀ  

NON VIOLENZA   SENSO DEL DOVERE  STUDIO  

LAVORO    PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA 

 

 

UGUAGLIANZA 

 

Nessuna discriminazione nellôerogazione del servizio scolastico pu¸ essere compiuta per 

motivi riguardanti razza, sesso, condizioni psicofisiche, socio-economiche e religiose. 
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IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 

LôIstituto Comprensivo di Villa di Serio garantisce la regolarit¨ e la continuit¨ del servizio 

secondo le indicazioni stabilite dalla normativa vigente, dal Consiglio di Istituto e le attività 

educative didattiche secondo le modalità indicate dal Collegio dei Docenti. 

 

ANALISI DEI BISOGNI 

 
Lôindividuazione dei bisogni ¯ stata rilevata attraverso unôattenta analisi della realtà socio-

economica. 

La delicata fase di crescita che si trovano a vivere i ragazzi in età evolutiva richiede 

necessariamente da parte dei docenti di tenere in forte considerazione i bisogni degli allievi: 

Í Necessit¨ di socializzare per superare lôindividualismo e la scarsa disponibilità a 

collaborare 

Í Bisogno di poter relazionare utilizzando una comunicazione adeguata 

Í Necessit¨ di favorire lo stato di benessere globale dellôallievo, consentendo 

lôacquisizione di atteggiamenti positivi verso s®, verso altri, in sinergia con lôambiente 

Í Prendere coscienza e saper rispettare le diversità relative ai vari gruppi etnici e religiosi 

presenti sul territorio, favorendone lôintegrazione positiva 

Í Bisogno di formare la coscienza dellôappartenenza alla comunit¨ locale, nazionale, 

europea, mondiale 

Í Bisogno di arricchire le proprie esperienze 

Í Conoscenza del proprio territorio e delle opportunità che esso offre 

Í Bisogno di ripristinare un contatto con lôambiente naturale prendendo coscienza della 

sua importanza vitale 

Í Esigenza di poter recuperare ñla memoria storicaò per creare un legame tra presente e 

passato 

Í Bisogno di acquisizione di nuovi linguaggi, compreso lôapprendimento di altre lingue 

Í Bisogno di possedere strumenti per decodificare e utilizzare in modo adeguato i 

messaggi dei mass-media 

Í Bisogno di sperimentare il metodo della ricerca per giungere allôelaborazione dei concetti 

e alla loro interiorizzazione 

Í Bisogno di acquisire un metodo di studio 

Í Bisogno di prendere coscienza del proprio stile cognitivo e di vederlo valorizzato 

attraverso la proposta di differenti strategie dôapprendimento 
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CLIMA DI CLASSE 

 

Gli insegnanti: 

Í Favoriscono un clima di tranquillità e serenità, nel rispetto delle norme e dei regolamenti 

Í Presentano il lavoro facendo scaturire interesse e curiosità 

Í Favoriscono la motivazione attraverso il riconoscimento delle finalità e degli obiettivi 

proposti 

Í Stimolano la graduale consapevolezza che il processo di apprendimento è scoperta di 

sé, potenziamento delle proprie capacità e assunzione delle proprie responsabilità 

Í Organizzano attivit¨ ludiche e sperimentali per sviluppare lôosservazione e la 

memorizzazione 

Í Organizzano attività differenziate per favorire il recupero, il consolidamento o 

lôapprofondimento delle conoscenze 

Í Favoriscono il lavoro di gruppo 

Í Programmano attività interdisciplinari utilizzando diversi tipi di linguaggio; 

Í Educano gli alunni ad una progressiva efficacia delle comunicazioni 

Í Favoriscono il decondizionamento dalle immagini rivalutando il codice espressivo ï 

verbale. 

Í Favoriscono e propongono lôuso consapevole e critico di tutte le forme di comunicazione 

mass-mediale e multimediale, valorizzandone una fruizione interattiva 

 

 

PROPOSTE DELLA SCUOLA 

 
Al fine di soddisfare i bisogni della comunità scolastica il Collegio dei docenti ha individuato i 

seguenti punti di forza: 

Í Stimolare gli scambi e i collegamenti fra le varie classi allôinterno dellôistituto, 

favorendone le attività orizzontali e verticali 

Í Favorire la formazione di atteggiamenti positivi nei confronti di alunni diversamente abili 

Í Favorire gli scambi fra scuola e strutture sociali presenti sul territorio 

Í Collaborare con le agenzie culturali del paese, avvalendosi di interventi nellôattivit¨ 

educativa e didattica 

Í Partecipare alle iniziative culturali e ricreative del paese 

Í Stimolare lôabitudine a discutere e a considerare punti di vista diversi dai propri per 

superare i pregiudizi 

Í Abituare gli alunni ad affrontare situazioni relazionali diverse 
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Í Stimolare la comunicazione nei vari linguaggi, differenziandola a secondo del contesto 

Í Favorire nellôalunno lo sviluppo critico rispetto alla realt¨ circostante e la sua disponibilit¨ 

ad un cambiamento consapevole 

Í Permettere una fruizione di fonti culturali diverse da quelle scolastiche 

Í Favorire escursioni sul territorio 

Í Stimolare un atteggiamento di rispetto dellôambiente e di salvaguardia delle risorse 

naturali 

Í Favorire iniziative per il ripristino dellôambiente naturale 

Í Inserire e integrare i bambini stranieri nella struttura scolastica dellôistituto, garantendo 

unôuguaglianza di opportunità 

Í Prendere coscienza del valore del corpo inteso sia come espressione della propria 

personalità, che come strumento irrinunciabile di relazione con altri 

Í Instaurare relazioni positive tra compagni e adulti 

Í Acquisire una mentalit¨ ñsportivaò, capace di far accettare le sconfitte e limitare la super 

valutazione di sé, non solo nel gioco 

Í Acquisire posture corrette per prevenire lôinsorgenza di paramorfismi e dismorfismi 

Í Avviare ad una corretta educazione igienica ed alimentare 

 

STILE EDUCATIVO 

 
Lo stile educativo della scuola si basa sulla valorizzazione degli aspetti positivi dellôallievo/a 

per favorire unôimmagine positiva di s®, in modo tale che si possa realizzare il processo di 

autostima.  

Pertanto si terranno in considerazione i seguenti aspetti: 

Í Partire da esperienze concrete e proporre occasioni di apprendimento in cui lôalunno si 

scopra protagonista (osservazioni dirette, indagini individuali e di gruppo, avvio alla 

ricerca ecc..); 

Í Adoperarsi perché a tutti sia riconosciuto quanto sono in grado di fare 

Í Servirsi di eventuali sbagli o di insuccessi per aiutare gli alunni a riflettere 

Í Rispetto dei tempi individuali di apprendimento 

Í Diversificazione delle modalità di lavoro(individuale, a coppie, a gruppi) 

Í Assegnare a piccoli gruppi attività differenziate per capacità e attitudine 

Í Dichiarare sempre gli obiettivi da conseguire 

Í Aiutare in ogni modo lôacquisizione di un metodo di lavoro 

Í Atteggiamento disponibile, rassicurante, incoraggiante, ma fermo 
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COMUNICAZIONI SCUOLA ï FAMIGLIA 

 

 
Le comunicazioni scuola - famiglia avvengono attraverso: 

Í La partecipazione ai consigli di Interclasse e di classe 

Í I colloqui individuali con i docenti 

Í Le assemblee pomeridiane organizzate dalla Scuola 

Í Le comunicazioni tramite diario o libretto personale dellôalunno 

Í Le circolari e le comunicazioni scritte del Dirigente scolastico 
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LA COSTRUZIONE DEL CURRICOLO 

 

 

 
Possiamo definire il curricolo come ñlôinsieme delle esperienze che una scuola 
intenzionalmente progetta e realizza per lôalunno al fine di conseguire le mete formative 
desiderateò.  
I docenti dellôistituto, in sede di programmazione  per classi parallele, definiscono: 

 le  conoscenze e le abilità per ogni singola disciplina,  

 le modalità organizzative e gestionali, 

 le competenze da raggiungere al termine di ciascun anno scolastico, 

 modi e tempi per la valutazione degli apprendimenti e per la certificazione delle 
competenze 

 
Al  termine del primo ciclo dellôistruzione  si intendono raggiungere le seguenti competenze: 

 
- possedere gli strumenti per leggere e comprendere la realtà nella sua complessità; 
 
- analizzare gli eventi ed i messaggi con senso critico; 

 
- sapersi esprimere in modo personale e organizzato, utilizzando il linguaggio 

adeguato al contesto; 
 

- utilizzare le capacità logiche per generalizzare, ampliare e costruire schemi mentali 
di riferimento; 

 
- saper interagire in situazioni diverse, con le procedure e le modalità più opportune; 

 
- comprendere lôimportanza della propria partecipazione attiva alla vita sociale, avendo 

maturato la consapevolezza di appartenere ad una comunità; 
 

- saper mettere in pratica nella propria esperienza il senso della cooperazione e della 
solidarietà; 

 
- manifestare sensibilità e attenzione rispetto a tematiche sociali, ambientali e culturali. 
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LINEE GENERALI PER LA COSTRUZIONE 
DEL CURRICOLO 

DI ñCITTADINANZA E COSTITUZIONEò 

 
 Il documento di indirizzo per lôinsegnamento di ñCittadinanza e Costituzioneò prevede per 
ogni ordine e grado di istruzione, percorsi specifici. 

 

Scuola primaria 
 

Trasmissione delle prime nozioni sulla Costituzione e sulla convivenza ed in particolare: 
 

  sui diritti fondamentali dellôuomo; 

  sul significato delle formazioni sociali; 

  sullôimportanza della tutela del paesaggio; 

  su alcune basilari nozioni di educazione stradale; 

  sulla salvaguardia della salute; 

  sul valore della multiculturalità e del rispetto. 
 

Scuola secondaria di primo grado 
 
Approfondimento di alcuni argomenti, in particolare: 
 

 del dettato costituzionale in tutte le sue parti; 

 dei diritti e dei doveri del cittadino; 

 dei diritti e dei doveri del lavoratore; 

 studio del diritto internazionale in materia di diritti 

 umani; 

 studio delle istituzioni europee. 
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LIBRI DI TESTO 

 

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come 

criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo 

agli obiettivi formativi.  

I docenti hanno la possibilità di optare per una scelta alternativa ai libri di testo, sulla base di 

specifiche esigenze didattiche e strategie metodologiche, nel rispetto delle linee 

programmatiche dellôIstituto. 

 

 

COMPITI A CASA 

 
I docenti, pur riconoscendo la validità delle attività extra scolastiche, sottolineano 

lôimportanza e la priorità di un momento di riflessione individuale a casa, su quanto appreso 

durante le ore di lezione, tenendo conto dei tempi a loro disposizione. Nellôassegnazione dei 

compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la programmazione didattica, 

tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. 

 

I compiti a casa sono assegnati per: 

Í Rafforzare e consolidare gli apprendimenti e le abilità apprese in classe 

Í Responsabilizzare gradualmente lôalunno ed avviarlo al lavoro autonomo 

Í Offrire alle famiglie unôoccasione di conoscenza della vita della scuola e di ñdialogoò con i 

figli 

Í Far reperire materiale, informazioni e riportare esperienze 

La scuola nellôassegnazione dei compiti tiene conto: 

Í Dei giorni di rientro pomeridiano e del fine settimana 

Í Che esiste un limite fisiologico di impegno oltre il quale si genera stanchezza e/o rifiuto 

Í Del bisogno di tempo libero e di gioco dellôalunno 

 

La scuola si impegna a valutare i compiti: 

Í In modo sistematico per non deludere le aspettative dellôalunno 

Í In modo individuale senza sottrarre troppo tempo operativo alla classe 

Í In modo collettivo per una rilevazione complessiva del lavoro svolto dalla classe 
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La scuola fornisce consigli al fine di potenziare le abilità degli allievi nel completare il 

loro lavoro a casa, attraverso utili abitudini di studio, relative alla capacità di: 

A- ORGANIZZARSI 

Í lavorare possibilmente sempre allo stesso posto, quello che risulta più adatto per 

isolamento, luce, aerazione, temperatura 

Í evitare interferenze, telefono, tv, musica é 

Í tenere a portata di mano tutto ciò che occorre (ma solo quello): testi, quaderni, strumenti 

necessari 

B- PIANIFICARE LA SETTIMANA 

2. preparare all'inizio d'ogni settimana l'agenda degli impegni scolastici e tenerla 

aggiornata, pianificando in modo razionale i tempi necessari per lôesecuzione. 
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INTERVENTI A FAVORE DEGLI ALUNNI CON 

DISTURBI SPECIFICI DELLôAPPRENDIMENTO 

 

In linea con la legge n°170 del 8 ottobre 2010, il nostro Istituto si prefigge, per gli 
alunni affetti da dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia, le seguenti finalità: 

 garantire il diritto allôistruzione 

 favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto, 
garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle 
potenzialità 

 ridurre i disagi relazionali ed emozionali 

 adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative 
degli studenti 

 favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi 
 

 

La Funzione strumentale Benessere presente nellôIstituto Comprensivo, ogni 
anno propone un monitoraggio, sulle classi seconde della Scuola primaria, per la 
rilevazione di eventuali situazioni di D.S.A (disturbi specifici dellôapprendimento), 
con particolare attenzione alla dislessia ed alla disortografia. 
 
La prova consiste nella somministrazione di sette schede con difficoltà 
ortografiche e di un dettato. 
 
Ad ogni insegnante della classe, insieme alle prove, viene fornita una scheda con 
delle indicazioni precise sulla somministrazione, sulla raccolta e sulla riconsegna 
delle stesse alle Funzioni strumentali. 
 
Una volta raccolte, le prove vengono corrette dalla Commissione interna alla 
Funzione Strumentale Benessere, che in seguito provvederà alla tabulazione dei 
dati ed alla restituzione dei risultati alle insegnanti. 
 
Lôintento ¯ quello di supportare i docenti nel confermare eventuali disturbi già 
rilevati  e nellôaffrontare i passi successivi da compiere. 
 

 

In caso di sospetto DSA, gli insegnanti, insieme allo psicologo scolastico, 
provvederanno a contattare la famiglia dellôalunno affich¯ si possa procedere a 
indagini più approfondite. 
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LôINTEGRAZIONE SCOLASTICA  

DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

 

La scuola si pone lôobiettivo di favorire lôintegrazione degli alunni diversamente abili, 
riconoscendo le diversità e le potenzialità di ciascuno, considerandole ricchezza e risorsa 
educativo-didattica per tutti. In questôottica ¯ importante che la scuola abbia e formi una 
sensibilit¨ particolare verso ci¸ che ¯ ñdiversoò. 
Riconoscere la diversit¨ e includerla nella quotidiana normalit¨ permette allôalunno di sentirsi 
parte del tutto. Nellôagire quotidiano si strutturano due percorsi paralleli e complementari 
con lo scopo di sviluppare le potenzialit¨ e le competenze per raggiungere unôautonomia 
possibile o sostenibile ed integrare gli alunni nel gruppo per migliorare la qualità di vita. 
Il progetto dôintegrazione degli alunni diversamente abili ¯ coordinato dalle docenti Funzioni 
Strumentali dellôIstituto e condiviso dal corpo docente. 
Gli insegnanti di classe, unitamente allôinsegnante di sostegno contitolare nella classe, 
lôassistente educatore, le istituzioni socio-sanitarie e le famiglie collaborano ognuno con le 
proprie competenze alla stesura del PEI (Piano Educativo Individualizzato) e del progetto di 
vita dellôalunno. 
NellôIstituto Comprensivo ¯ presente la Commissione H, composta da tutti i docenti di 
sostegno in servizio nei vari ordini di scuola, aperta ai coordinatori di classe in cui sono 
inseriti gli alunni diversamente abili e coordinata dalle funzioni strumentali. La commissione 
propone progetti per la continuit¨ e lôaccoglienza, condivide percorsi dôintegrazione 
scolastica ed integrazione sul territorio e promuove indagini conoscitive relative alla 
disabilità. 
Nel 2008 si è inoltre costituito un Gruppo Integrazione, formato dai docenti Funzioni 
Strumentali e da due rappresentanti dei genitori degli alunni diversamente abili, per 
condividere i progetti in atto e confrontarsi su proposte o eventuali necessità. 
 
 
 
PROGETTO CONTINUITAô 
La scuola si attiva affinch® lôalunno sia accompagnato nel suo percorso di vita da un 
progetto pensato e programmato fin dal suo ingresso. 
Per questo si attua attraverso: 
-la continuit¨ Scuola dellôInfanzia Scuola Primaria; 
-la continuità Scuola Primaria Scuola Secondaria di Primo grado; 
-la continuità Scuola Secondaria di Primo grado e Secondo grado. 
Gli obiettivi che sôintendono perseguire sono: 
Á condividere le informazioni relative alla situazione dellôalunno diversamente abile; 

Á conoscere le strategie metodologiche e didattiche utilizzate nellôordine di scuola 

precedente; 

Á agevolare lôautonomia personale nel nuovo contesto scolastico; 

Á conoscere i futuri insegnanti;  

Á attivare esperienze laboratoriali con la partecipazione di alunni ed insegnanti degli 

ordini di scuola interessati. 
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ORIENTAMENTO 
Parte significativa del progetto di vita ¯ lôorientamento scolastico, pensato sin dai primi anni 
di scuola e alla cui impostazione partecipano tutte le figure coinvolte nella crescita 
dellôalunno diversamente abile. Attraverso una serie di iniziative si formano le capacit¨ degli 
alunni di conoscere sé stessi e le proprie attitudini, si valutano le aspettative delle famiglie e 
si consultano gli specialisti del servizio socio-sanitario. 
Lôorientamento si concretizza al termine della scuola secondaria, pertanto nel corso del 
secondo anno della scuola secondaria di primo grado i docenti predispongono un progetto di 
passaggio allôistituzione di grado superiore. Inoltre durante lôultimo anno di frequenza, per 
favorire lôinserimento nella nuova scuola, si struttura un progetto ponte. 
 
 
 
VALUTAZIONE 
Per gli alunni diversamente abili (vedi ñGuida per lôinclusione degli alunni disabiliò dellôufficio 
scolastico provinciale di Bergamo), la valutazione è strettamente correlata al percorso 
individuale e non fa riferimento a standard né quantitativi né qualitativi ; inoltre deve essere 
finalizzata a mettere in evidenza il progresso dellôalunno. Tenuto conto che non ¯ possibile 
definire unôunica modalit¨ di valutazione degli apprendimenti  che possa valere come criterio 
generale adattabile a tutte le situazioni di disabilità, essa potrà essere: 
Á uguale a quella della classe; 

Á in linea con quella della classe, ma con criteri personalizzati; 

Á differenziata; 

Á mista. 

La modalità utilizzata verrà indicata nel PEI di ogni singolo alunno. 
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ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI 

ED EDUCAZIONE INTERCULTURALE 

 

 

Il fenomeno dellôimmigrazione ¯ considerato un elemento costitutivo delle nostre societ¨ 

nelle quali sono sempre più numerosi gli individui appartenenti a diverse culture. 

Lôintegrazione piena degli immigrati nella società di accoglienza è un obiettivo fondamentale 

e, in  questo processo, il ruolo della scuola è primario. Tale integrazione è oggi 

comunemente intesa come un processo bidirezionale, che prevede diritti e doveri tanto per 

gli immigrati quanto per la società che li accoglie. 1 

 

Lôaccoglienza degli alunni stranieri viene spesso 

confusa e/o sovrapposta con lôattivit¨ di 

alfabetizzazione. La nostra scuola è consapevole del 

ruolo importante che gioca lôapprendimento della 

lingua italiana per gli alunni che arrivano nelle nostre 

scuole ma aderisce allôidea che  lôalunno straniero sia 

una risorsa, unôoccasione di conoscenza di cultura 

ñaltraò e che costituisca una possibilit¨ concreta di 

apertura verso lôintercultura. 

Lavorare in una scuola che cerca di educare al senso 

dellôintercultura pone tutti i soggetti interessati in una 

relazione propositiva, significativa e costruttiva, 

mette in rapporto gli aspetti cognitivi con quelli 

educativi e fa visitare e ó reinterpretareô tutte le 

discipline scolastiche (la storia, la geografia, la lingua 

e la letteratura, le lingue comunitarie e lôeducazione 

civica). 

Elementi fondamentali di questo processo sono: 

- cercare di integrare rispettando la diversità; 

- favorire in tutti i modi la conoscenza di tutti gli aspetti che caratterizzano lôidentit¨ e la 

personalit¨ dellôalunno; 

- riconoscere che nel processo di acquisizione di una lingua straniera, bisogna 

prevedere un periodo iniziale di silenzio nel quale gli alunni neo-arrivati parlano 

davvero molto poco; 

                                                 
1
 M.I.U.R. ï LINEE GUIDA PER ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 2007 
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- prevedere una reciproca diversità di interpretazione di parole, atteggiamenti, 

comportamenti che possono rallentare il processo di integrazione. 

La nostra scuola promuove azioni concrete per comprendere e orientarsi nella nuova realtà 

e offre agli alunni stranieri attività di accoglienza e di alfabetizzazione. 

La programmazione del percorso da intraprendere 

con il nuovo alunno viene predisposta, condivisa e 

seguita da tutti gli insegnati dei Consigli di Classe. La 

scuola si impegna ad instaurare un dialogo con le 

famiglie, coadiuvata, se necessario, da mediatori 

culturali e dai servizi presenti sul territorio. 

Contemporaneamente allôintegrazione basata sui contenuti scolastici, la scuola cerca di 

favorire la socializzazione e lôassunzione delle abitudini e delle regole legate alla vita 

scolastica, promuovendo attività in collaborazione con gli enti territoriali (per esempio: Lo 

Sportello per gli alunni Stranieri di Albino, il Centro di Aggregazione Giovanile di Villa di 

Serio, lo Spazio Compiti presso la Biblioteca di Pradalunga). Inoltre, la collaborazione di 

volontari rappresenta una risorsa preziosa per agevolare lôintegrazione sul territorio, per 

organizzare i tempi extrascolastici e per mantenere un raccordo tra scuola e società 

circostante. 

 

Il progetto di inserimento di alunni stranieri nella nostra scuola prevede i seguenti momenti: 

I fase: rispetto alla SEGRETERIA: 

× Raccolta dei dati indispensabili mediante un incontro con lôalunno e la famiglia. 

 

II fase: INSERIMENTO NELLA SCUOLA 

× Incontro tra famiglia, alunno, dirigente e mediatore per raccogliere informazioni 

biografiche, sul percorso scolastico e sulla conoscenza della lingua, sulla religione, su 

eventuali problemi di salute o alimentari; compilazione modulistica presente a scuola 

× Inserimento nella classe secondo i criteri stabiliti dal Collegio Docenti2 

× Valutazione caso per caso della necessità riguarda l'orario 

× Somministrazione di prove per valutare le competenze trasversali 

× Disponibilità da parte di fornire agli insegnanti di classe tutte le possibili informazioni 

sullôalunno e programmazione del percorso di alfabetizzazione o di sostegno nello studio. 

 

                                                 
2 Definizione della classe ed inserimento in base a:  

+ Il numero degli alunni 

+ La presenza di alunni diversamente abili 

+ Le dinamiche di apprendimento e relazionali della classe 

+ Le risorse docenti 
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III fase: INSERIMENTO NELLA CLASSE 

× Presentazione della classe e momento di accoglienza 

× Conoscenza dell'edificio scolastico ( bagni, laboratori ecc.) 

× Presentazione e conoscenza delle altre insegnanti della scuola e del personale Ata  

× Valorizzazione della lingua madre appendendo avvisi, nomi di oggetti e ambienti in 

Italiano e lingua madre 

× Proposta di argomenti relativi a: viaggio, giochi, fiabe, famiglia, scuola, alimentazione, 

feste. 

× Rispetto della percezione del tempo, dello spazio e del corpo, tipici delle culture "altre". 

× Valorizzazione della presenza dei genitori stranieri, quando è possibile, per far circolare 

nuove conoscenze. 

 

IV fase: COLLEGAMENTI CON L'ENTE LOCALE 

× Richiesta di mediatori culturali per una migliore conoscenza della realtà familiare e 

culturale degli alunni stranieri iscritti 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                        
+ Lôeventuale presenza di altri alunni stranieri in modo da favorire lôeterogeneit¨ delle cittadinanze allôinterno delle classi 
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LA VALUTAZIONE 

La valutazione è un momento fondamentale del processo educativo: coinvolge aspetti 

cognitivi, emotivi e relazionali della personalità. 

Í È un atto complesso perché esige le operazioni della verifica oggettiva, del controllo 

sistematico prima di passare al voto; è direttamente connesso con le modalità 

dôindividuazione delle competenze. 

Í È un procedimento che deve essere attuato non alla fine, ma contestualmente al 

processo educativo. 

Í Svolge la funzione di miglioramento del rapporto insegnamento ï apprendimento, perché 

consente di rivedere le situazioni in modo da correggerle tempestivamente. 

Í È centrata sullôalunno poich® il suo fine ¯ la valorizzazione delle potenzialit¨, 

dellôorientamento e non della selezione. 

 

La valutazione deve essere: 

Í PERSONALIZZATA:  riferita cio¯ allôalunno e alle sue caratteristiche, basata sul 

progresso del singolo e non sul confronto. 

Í FORMATIVA:  ¯ uno strumento dôinformazione che serve alla ristrutturazione del piano 

dôapprendimento. 

Í PROMOZIONALE: evidenzia e promuove i lati positivi, le capacità e le potenzialità degli 

alunni perché acquistino fiducia in se stessi. 

 

Tutto ciò porta a diversificare i valori di giudizio in riferimento ai compiti e ai percorsi dei 

singoli alunni. 

 

STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 

 

ü Prove oggettive 

ü Esercitazioni individuali scritte, orali e pratiche 

ü Osservazioni sistematiche con griglie di rilevazione 

ü Osservazioni degli insegnanti 

ü Confronto degli insegnanti 
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La scheda di rilevazione degli apprendimenti per la valutazione degli alunni comprende il 

voto espresso in decimi per ogni disciplina e, per la scuola primaria e lôultimo anno della 

scuola secondaria di primo grado, un giudizio globale sui processi di apprendimento. Inoltre, 

nella scuola primaria la valutazione del comportamento viene espressa con un giudizio 

sintetico. 

Il profilo finale valuta il livello globale di maturazione dell' alunno.  

Gli insegnanti della classe in base alla situazione di partenza, alle modalità di lavoro, alle  

competenze disciplinari raggiunte esprimono una VALUTAZIONE del percorso compiuto.  

Alla fine del primo quadrimestre questo profilo costituisce una nuova situazione di partenza 

su cui costruire nuovi percorsi didattici.  

Alla fine del secondo quadrimestre formula il giudizio finale del lavoro svolto.  

Gli insegnanti della classe nella valutazione finale devono considerare i seguenti criteri: 

- lôacquisizione delle abilità sociali 

- il raggiungimento degli obiettivi cognitivi 

- il raggiungimento delle competenze disciplinari in rapporto ai livelli di partenza 

 

Il percorso di formazione sia nell'ambito cognitivo che in quello educativo, è di fatto una 

grande raccolta di dati che possono provenire sia da prove specifiche delle singole 

discipline, sia da osservazioni sistematiche sull'andamento dei percorsi di apprendimento  o 

sull'evolversi della situazione comportamentale.  

Tutti questi dati raccolti individualmente dagli insegnanti, saranno considerati, analizzati e 

discussi collegialmente, nel momento della vera e propria valutazione, alla luce delle 

caratteristiche di ogni singolo alunno. 

Si individuano come momenti di passaggio delle informazioni: i colloqui individuali, le 

comunicazioni scritte circa lôandamento didattico (interrogazioni e/o verifiche), la consegna 

della scheda di valutazione. 
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Valutazione del comportamento nella scuola Primaria  

 

Si terrà conto di:  
 
 Frequenza ï Partecipazione alla vita di classe 

 Assolvimento impegni scolastici ï Consegne 

 Rispetto delle persone 

 Rispetto di oggetti / ambienti 

 Rispetto delle norme che regolano la vita della scuola 

 

Giudizi di valutazione: 

Responsabile 

 Frequenza costante 

 Regolare e puntuale assolvimento degli impegni scolastici 

 Interesse e partecipazione attivi e propositivi alle attività didattiche 

 Atteggiamento collaborativo e responsabile con compagni e personale docente e non 

docente 

 Atteggiamento rispettoso e consapevole verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Rispetto consapevole delle norme che regolano la vita della scuola 

 

Corretto 

 Frequenza costante 

 Regolare assolvimento degli impegni scolastici 

 Interesse e partecipazione costanti alle attività didattiche 

 Atteggiamento corretto e rispettoso con compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Rispetto delle norme che regolano la vita della scuola 

 

Accettabile 

 Frequenza generalmente costante 

 Assolvimento degli impegni scolastici generalmente  costante 

 Interesse e partecipazione non sempre costanti alle attività didattiche 

 Atteggiamento talvolta non corretto con compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento generalmente rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Rispetto della maggior parte delle norme che regolano la vita della scuola 
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Non sempre adeguato 

 Frequenza non sempre costante 

 Assolvimento non costante degli impegni scolastici 

 Interesse selettivo e scarsa partecipazione alle attività didattiche 

 Atteggiamento poco rispettoso verso compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento poco rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Episodiche violazioni delle norme che regolano la vita della scuola 

 

Non  adeguato 

 Frequenza incostante 

 Negligente assolvimento degli impegni scolastici 

 Disinteresse e atteggiamento di frequente disturbo nelle attività didattiche 

 Atteggiamento irrispettoso verso compagni e personale docente e non docente ï 

Ruolo negativo allôinterno della classe 

 Mancanza di rispetto, danni verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Ripetute violazioni delle norme che regolano la vita della scuola 
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Valutazione del comportamento  

nella scuola Secondaria di primo grado  
 

 Frequenza ï Partecipazione alla vita di classe 

 Assolvimento impegni scolastici ï Consegne 

 Rispetto delle persone 

 Rispetto di oggetti / ambienti 

 Rispetto delle norme che regolano la vita della scuola 

10 ï Responsabile 

 Frequenza costante 

 Regolare e puntuale assolvimento degli impegni scolastici 

 Interesse e partecipazioni attivi e propositivi alle attività didattiche 

 Atteggiamento collaborativo e responsabile con compagni e personale docente e non 

docente 

 Atteggiamento rispettoso e consapevole verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Rispetto consapevole delle norme che regolano la vita della scuola 

 

9 ï Corretto 

 Frequenza costante 

 Regolare assolvimento degli impegni scolastici 

 Interesse e partecipazione costanti alle attività didattiche 

 Atteggiamento corretto e rispettoso con compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Rispetto delle norme che regolano la vita della scuola 

 

 

8 ï Adeguato 

 Frequenza generalmente costante 

 Assolvimento degli impegni scolastici perlopiù costante 

 Interesse e partecipazione non sempre costanti alle attività didattiche 

 Atteggiamento talvolta non corretto con compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento generalmente rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Rispetto della maggior parte delle norme che regolano la vita della scuola 
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7 ï Accettabile  

 Frequenza non sempre costante 

 Assolvimento non costante degli impegni scolastici 

 Interesse selettivo e scarsa partecipazione alle attività didattiche 

 Atteggiamento poco rispettoso verso compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento poco rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Episodiche violazioni delle norme che regolano la vita della scuola 

 

6 ï Non sempre adeguato 

 Frequenza incostante 

 Negligente assolvimento degli impegni scolastici 

 Disinteresse e atteggiamento di frequente disturbo nelle attività didattiche 

 Atteggiamento poco rispettoso verso compagni e personale docente e non docente 

 Atteggiamento poco rispettoso verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Ripetute violazioni delle norme che regolano la vita della scuola 

 

5 ï Non adeguato 

 Frequenza incostante 

 Completo inadempimento degli impegni scolastici 

 Completo disinteresse e costante disturbo nelle attività didattiche 

 Atteggiamento irrispettoso verso compagni e personale docente e non docente ï 

Ruolo negativo allôinterno della classe 

 Mancanza di rispetto ï danni verso gli ambienti e gli strumenti scolastici 

 Gravi violazioni delle norme che regolano la vita della scuola 
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Valutazione degli apprendime nti nelle singole discipline  
 

CODICE DI CERTIFICAZIONE SIGNIFICATO VALUTATIVO 

 

Dieci  

Fascia percentuale: 97-100% 

 

Pieno e completo raggiungimento degli 

obiettivi: acquisizione di abilità e strategie 

applicate anche in situazioni nuove di 

apprendimento 

 

Nove 

Fascia percentuale: 89-96% 

Pieno raggiungimento degli obiettivi: 

acquisizione di abilità e strategie applicate in 

situazioni note o simili di apprendimento 

 

Otto   

Fascia percentuale: 79-88% 

 

Sette 

Fascia percentuale: 69-78% 

 

 

Complessivo raggiungimento degli obiettivi: 

acquisizione di abilità e strategie applicate in 

situazioni semplici o simili di apprendimento 

 

 

Sei  

Fascia percentuale: 59-68% 

 

Raggiungimento degli obiettivi essenziali: 

acquisizione di abilità e strategie applicate in 

situazioni semplici, simili di apprendimento e 

che rientrano in schemi già acquisiti 

 

Cinque   

Fascia percentuale: 49-58% 

Quattro 

Fascia percentuale: 10-48% 

 

 

 

Mancato raggiungimento degli obiettivi  

   

Tre 

Fascia percentuale: 0-9% 

 

 

Impreparato (foglio consegnato in bianco) 

La valutazione decimale  terrà conto dei risultati delle singole verifiche, del percorso 

dell'alunno rispetto alla situazione di partenza, del coinvolgimento personale riguardo a 

impegno e partecipazione. 
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Valutazione dellôesposizione orale di un contenuto 

studiato, per la classe terza della scuola Primaria  

(solo nel II quadrimestre)  

 

CODICE DI CERTIFICAZIONE SIGNIFICATO VALUTATIVO 

 
Dieci  
 

 Sicura conoscenza dei 
contenuti 

 Esposizione chiara, coerente e 
organizzata 

 Padronanza del lessico 
specifico 

 

 
Nove 
 

 Buona conoscenza  dei 
contenuti 

 Esposizione chiara e coerente, 
anche se leggermente guidata  

 Utilizzo di un lessico 
appropriato 

 

 
Otto   
 
 
 

 Conoscenza dei contenuti 
essenziali 

 Esposizione semplice anche se 
mnemonica 

 Utilizzo di termini specifici  
 

Sette 
 

 Conoscenza dei contenuti 
essenziali 

 Esposizione guidata, aiutata da 
domande 

 Scarso utilizzo di termini 
specifici  

 

 
Sei  
 

 Conoscenza parziale dei 
contenuti 

 Esposizione guidata e poco 
chiara  

 Scarso utilizzo di termini 
specifici 

Cinque  Conoscenza confusa dei 
contenuti 

 Esposizione stentata e guidata 

 
Quattro 
 

 

 Impreparato  
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Valutazione dellôesposizione orale di un contenuto studiato, 

per le classi quarta e quinta della scuola Primaria  

 

CODICE DI CERTIFICAZIONE SIGNIFICATO VALUTATIVO 

 
Dieci  
 

 Conoscenza approfondita dei 
contenuti 

 Esposizione sicura e corretta 

 Padronanza del lessico 
specifico 

 Capacità di compiere 
collegamenti 

 
Nove 
 

 Buona conoscenza  dei 
contenuti 

 Esposizione sostanzialmente 
corretta 

 Utilizzo di un lessico 
appropriato 

 Capacità di compiere 
collegamenti 

 
Otto   
 
 
 

 Buona conoscenza dei 
contenuti essenziali 

 Esposizione semplice-talora 
mnemonica - ma coerente 

 Utilizzo di termini specifici  

 Capacità di compiere alcuni 
semplici collegamenti 

Sette 
 

 Conoscenza dei contenuti 
essenziali 

 Esposizione non sempre fluida, 
ma accettabile 

 Scarso utilizzo di termini 
specifici  

 Capacità di compiere alcuni 
semplici collegamenti, se 
guidato 

 
Sei  
 

 Conoscenza parziale e confusa 
dei contenuti 

 Esposizione difficoltosa e poco 
organizzata 

 Non riesce ancora a cogliere i 
collegamenti  

 
Cinque   
 

 Scarsa conoscenza dei 
contenuti 

 Esposizione faticosa e 
scorretta 

 Non riesce ancora a cogliere i 
collegamenti 

 
Quattro 
 

 

 Impreparato  
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VALUTAZIONE ORALE  

PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

10  

 Conoscenza approfondita ï Padronanza dei contenuti 

 Esposizione ricca, rielaborata e personale 

 Capacità di rielaborazione personale e di operare collegamenti interdisciplinari significativi 

 

9 

 Conoscenza approfondita dei contenuti 

 Esposizione sicura e corretta 

 Capacità di rielaborazione personale 

 

8 

 Buona conoscenza dei contenuti 

 Esposizione sostanzialmente corretta 

 Capacità di compiere collegamenti 

 

7 

 Buona conoscenza dei contenuti essenziali 

 Esposizione semplice ï talora mnemonica ï ma coerente 

 Capacita di compiere alcuni semplici collegamenti 

 

6 

 Conoscenza dei contenuti essenziali 

 Esposizione non sempre fluida ma accettabile 

 Capacita di compiere alcuni semplici collegamenti, se guidato 

 

5 

 Conoscenza parziale e confusa dei contenuti 

 Esposizione difficoltosa e poco organizzata 

 Non riesce ancora a cogliere i collegamenti 

 

4 

 Scarsa conoscenza dei contenuti 

 Esposizione faticosa e scorretta 

 Non riesce ancora a cogliere i collegamenti 

 

3 

 Impreparato 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  DI FINE CICLO  

ALLA SCUOLA  PRI MARIA  

 

ITALIANO: Comunicare con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, 
chiari e pertinenti formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 
Produrre in forma corretta testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi. 

INGLESE: Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti 
familiari, riconoscere semplici testi scritti, descrivere in termini semplici, aspetti del 
proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati,chiedere spiegazioni. 

STORIA: Conoscere elementi significativi della propria storia, della preistoria, della 
protostoria, di antica civiltà. Orientarsi sulla linea del tempo. Riconoscere e 
analizzare fonti e documenti storici organizzando le conoscenze ricavate. Esporre e 
schematizzare le conoscenze storiche acquisite.  

GEOGRAFIA: Orientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche.  
Individuare, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti gli ambienti 
geografici. 
Individuare i rapporti di connessione e/o interdipendenza fra elementi fisici e 
antropici di uno spazio geografico. Ricavare informazioni geografiche da una 
pluralità di fonti 

MATEMATICA: Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo scritto e mentale 
con i numeri naturali. Confrontare ed analizzare figure geometriche individuando 
invarianti e relazioni. Percepire, confrontare ed analizzare forme, relazioni e 
strutture della realtà utilizzando adeguati strumenti di misura. Individuare strategie 
adeguate per la soluzione di problemi. Analizzare dati e interpretarli anche con 
lôausilio di rappresentazioni grafiche e/o utilizzarle per ricavare informazioni. 

SCIENZE: Individuare problemi da indagare, formulare ipotesi e previsioni, 
analizzare ed esporre ciò che si è fatto e imparato. Attivare comportamenti rispettosi 
verso lôambiente scolastico, sociale e naturale. Aver cura del proprio corpo con 
scelte adeguate di comportamenti e abitudini igienico-alimentari. 

TECNOLOGIA E INFORMATICA: Individuare la funzione di artefatti e semplici 
macchine. Realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale. 
Utilizzare strumenti informatici e nuove tecnologie in un percorso di  lavoro 
interdisciplinare. 

MUSICA: Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori; gestire le diverse 
possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali. Conoscere e 
fare uso di forme di notazione analogiche o codificate. Articolare ed eseguire 
combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche con la voce, il corpo e gli strumenti. 
Riconoscere gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale. 

ARTE E IMMAGINE: Osservare, descrivere e leggere immagini statiche e 
messaggi in movimento. Produrre e rielaborare in modo creativo le immagini 
attraverso molteplici tecniche. Conoscere i principali beni artistico/culturali presenti 
nel proprio territorio.  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE: Padroneggiare gli schemi motori posturali in 
relazione a spazio e tempo. Utilizzare il linguaggio corporeo come modalità 
comunicativo-espressiva. Sperimentare una pluralità di esperienze di gioco e sport. 
Sapersi muovere nellôambiente rispettando alcuni criteri di sicurezza per s® e per gli 
altri. 
Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psicofisico. 

 

*   Il livello si può esprimere  in termini quantitativi (parziale, essenziale, intermedio, 
avanzato) accompagnati da un voto in decimi 
  Legenda : P = parziale (6)  E = essenziale (7)  I = intermedio (8) A = avanzato (9/10) 
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              CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  ALLA FINE  

DEL PRIMO CICLO DELLôISTRUZIONE 

 

IL CORSO DI STUDI È IMPRONTATO ALLO SVILUPPO DI QUESTE 

COMPETENZE  

 
- POSSEDERE GLI STRUMENTI PER LEGGERE E COMPRENDERE LA 

REALTÀ NELLA SUA C OMPLESSITÀ;  
 

- ANALIZZARE GLI EVENTI ED I MESSAGGI CON SENSO CRITICO;  
 

- SAPERSI ESPRIMERE IN MODO PERSONALE E ORGANIZZATO, 
UTILIZZANDO IL LINGUAGGIO ADEGUATO AL CONTESTO;  

 
- UTILIZZARE LE CAPACITÀ LOGICHE PER GENERALIZZARE, 

AMPLIARE E COSTRUIRE SCHEMI MENTALI D I RIFERIMENTO;  
 

- SAPER INTERAGIRE IN SITUAZIONI DIVERSE, CON LE PROCEDURE 
E LE MODALITÀ PIÙ OPPORTUNE;  

 

- COMPRENDERE LôIMPORTANZA DELLA PROPRIA PARTECIPAZIONE 
ATTIVA ALLA VITA SOCIALE, AVENDO MATURATO LA 

CONSAPEVOLEZZA DI APPARTENERE AD UNA COMUNITÀ;  
 

- SAPER METTERE IN PRATICA NELLA PROPRIA ESPERIENZA IL 
SENSO DELLA COOPERAZIONE E DELLA SOLIDARIETÀ;  

 
- MANIFESTARE SENSIBILITÀ E ATTENZIONE RISPETTO A 

TEMATICHE SOCIALI, AMBIENTALI E CULTURALI.  

 

 

Tenuto conto del percorso scolastico e delle prove di esame, ha conseguito i seguenti livelli 

di competenza nelle discipline di studio e nelle attività opzionali e facoltative (* ) 

 

- competenze in lingua italiana 

ééééééééééééééééééééééé................................ 
- competenze in inglese 

................................................é..éééééééééééé.................................. 

- competenze in francese 
...................................................................................................................................... 

- competenze matematiche 

ééééééééééééééééééééééééé............................... 

- competenze scientifiche 

ééééééééééééééééééééééééééé......................... 

- competenze tecnologiche 

ééééééééééééééééééé....................................................... 

- competenze storico-geografiche 
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éééééééééééééééééééééé................................ 

- competenze artistiche 

éééééééééééééééééééééééééé................................. 

- competenze musicali 

éééééééééééééééééééééééééé.................................. 

- competenze motorie 

ééééééééééééééééééééééééééé............................... 

Anche con riferimento a prove dôesame sostenute con esito molto positivo, ha mostrato 

specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 

 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

Il piano di studi seguito nellôultimo anno si ¯ caratterizzato in particolare per la 

partecipazione a: 

 

- tempo scuola (settimanale complessivo)éé33 

ore.....éééééééééééé..................................... 

- attività opzionali facoltative (quali e quante ore)éé4 ore: Area Progetto ï 

Informatica...................................................................................................................................

...................................................................................................................................................... 

- altre attività 

significativeééééééééééééééééééééééééé.............................. 

GIUDIZIO GLOBALE DI 

MATURAZIONE:éééééééééééééééééééééé 

 

 
*   Il livello si può esprimere  in termini quantitativi (parziale, essenziale, intermedio, avanzato) accompagnati da un voto in 

decimi: 

Legenda : P = parziale (6)  E = essenziale (7)  I = intermedio (8) A = avanzato (9/10) 
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CRITERI PER LôASSEGNAZIONE  

dei docenti alle classi 

Nellôassegnazione degli insegnanti alle classi il Dirigente scolastico si attiene ai seguenti 

criteri, disposti in ordine di priorità: 

Í Richiesta volontaria 

Í  Ricorso alla graduatoria interna. 

Í Continuit¨ didattica allôinterno della classe o delle classi. 

Í Continuit¨ allôinterno del team dei docenti. 

Í Continuit¨ allôinterno del Plesso (per la scuola primaria). 

Í Utilizzo ottimale delle risorse e delle competenze professionali (insegnanti specializzati, 

operatori tecnologici, docenti di sostegno con specifiche competenze, ecc.). 

Í  Particolari e documentate esigenze degli insegnanti, con particolare riguardo alle 

situazioni di incompatibilità. 

È comunque buona norma che, prima di procedere formalmente allôassegnazione dei 

docenti alle classi, il Dirigente scolastico si consulti con i propri diretti collaboratori e con le 

R.S.U. 

 

 

CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLôORARIO 

 

ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO SETTIMANALE 

L'orario settimanale dovrà prevedere il tempo necessario per lo sviluppo di tutte le discipline 

del curricolo e delle attività opzionali. Avendo la ripartizione un valore di riferimento per i 

docenti affinché ciascuna disciplina sia percorsa come opportunità formativa per lôalunno, 

occorre evitare che il tempo sia inteso in modo rigido. Il criterio della flessibilità consente 

che, nella gestione delle attività, i tempi destinati alle discipline possano essere utilizzati 

funzionalmente, anche con articolazione su base plurisettimanale, per consentire la 

realizzazione di particolari progetti o esperienze educative. 

È fondamentale il rispetto del ñtempo psicologicoò degli alunni, evitando affaticamento, 

dispersione o disorientamento dovuto ad eccessiva frammentazione degli interventi, in 

particolare quando sono previsti interventi ñspecialisticiò. 

Si eviti di frammentare eccessivamente i tempi per l'attività didattica predisponendo unità di 

lavoro per un tempo utile a favorire processi distesi e motivati di apprendimento, che 

prevedano i dovuti spazi per la discussione, la riflessione, la personalizzazione. 

Si ponga attenzione ad una equilibrata distribuzione delle discipline e delle esperienze 

durante la mattinata e nel pomeriggio, senza penalizzare, nella collocazione, alcun ambito, e 
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consentendo i necessari spazi di ñintervalloò. 

Anche nella formulazione dell'orario giornaliero si abbia cura di favorire una continuità fra le 

esperienze di apprendimento, evitando scansioni rigide, che marchino la frattura fra le 

discipline. 

Nell'arco della giornata si tenga conto, nel collocare le diverse discipline ed attività, del 

diverso carico cognitivo richiesto, del grado di coinvolgimento, della necessità di alternare 

attività e metodologie per tenere desta la motivazione e non sovraccaricare l'attenzione.  

Nella formulazione dell'orario settimanale si faccia in modo, nel collocare le discipline e i 

diversi interventi didattici, di garantire ad ogni docente una presenza significativa e continua, 

evitando poco funzionali ñconcentrazioniò o ñvuotiò di presenza. 

Si ponga attenzione ad una equilibrata gestione didattica, attraverso l'opportuna 

diversificazione di attività, metodologie, gruppi, e curando il coinvolgimento attivo degli 

alunni. 

 

LE ORE DI CONTEMPORANEITÀ 

Le ore di contemporaneit¨ che risultano disponibili nellôorganizzazione scolastica 

costituiscono: 

Í una risorsa preziosa per differenziare o personalizzare i percorsi didattici, in risposta alla 

diversità e originalità di ogni soggetto; 

Í un luogo privilegiato per lôattuazione di un progetto educativo effettivamente condiviso; 

Í una fondamentale opportunit¨ di recupero di ritardi nellôapprendimento; 

Í unôoccasione per lo sviluppo di proposte curricolari e didattiche poco praticate (laboratori 

per le educazioni, progetti trasversali o multidisciplinari, ricerca, discussione, 

osservazioni comportamentali degli alunni ....); 

Í unôoccasione per affinare e rendere omogenei gli stili e le tecniche didattiche; 

Í un tempo per sperimentare diverse modalità organizzativo - didattiche: lavoro per gruppi, 

intergruppo, per classi aperte... 

Í la possibilit¨ di offrire lôattivit¨ alternativa agli alunni che non si avvalgono 

dellôinsegnamento della religione cattolica. 
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CRITERI PER LA FORMAZIONE CLASSI PRIME 

 

Pur nel rispetto della normativa vigente, che detta disposizioni sul rapporto alunni / classe e 

sul tempo scuola scelto dalle famiglie, il Consiglio dôIstituto determina i criteri per la 

formazione delle classi prime: 

 

A) La composizione delle classi prime segue il criterio di omogeneità fra le stesse e di 

eterogeneità al loro interno: tiene conto del sesso, delle fasce di livello e delle 

attitudini rilevabili dalla documentazione della scuola di provenienza, dalle 

informazioni ed indicazioni degli insegnanti dellôordine di scuola precedente, anche 

in merito ad eventuali problemi di carattere educativo (socializzazione, situazioni 

familiari, gruppi di provenienza della stessa classe). 

B)  Presenza di alunni disabili e stranieri: si seguirà il principio della rotazione per 

classe- corso e di unôequa distribuzione tra le classi interessate, il cui numero di 

alunni dovrà risultare inferiore rispetto alle altre classi, compatibilmente con il 

numero complessivo degli alunni iscritti. 

C) Grado di parentela: la presenza di fratelli o cugini diretti, nello stesso corso, non è 

vincolante ai fini dellôassegnazione alla stessa classe corso. 

D) In presenza di gemelli, si valuteranno le informazioni pervenute dalla scuola 

dellôordine precedente, lôeventuale richiesta dei genitori e sôinterpeller¨ la psicologa 

dellôistituto, per definire la migliore soluzione.   

E) Alunni ripetenti: rimarranno di norma nella stessa sezione di provenienza, salvo 

situazioni particolari che saranno esaminate dal Consiglio di classe/equipe 

pedagogica di livello. 

F) Rapporto di parentela con il docente: lôalunno figlio o nipote diretto di un docente, 

salvo che questi insegni in tutti i corsi, non potrà essere assegnato alla classe in cui 

il docente svolge il suo servizio. Spetta a questôultimo segnalare il grado di 

parentela. 

Poiché è data facoltà ai genitori di optare, al momento dellôiscrizione alla classe prima, per le 

tipologie dôorario previste dalla normativa vigente, qualora tutte le scelte non possano essere 

soddisfatte perch® non rispondenti allôorganizzazione prevista dallôUSP (Ufficio Scolastico 

Provinciale) il C.d.I. ha deliberato i seguenti criteri per lo spostamento degli alunni da una 

tipologia di tempo allôaltra: 

 Spostamento volontario 

 Residenza nel Comune 
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 Condizione di lavoratori di entrambi i genitori oppure genitore single 

 Presenza di fratelli o sorelle nel plesso scolastico 

 Sorteggio dei rimanenti 

Formazione delle classi prime scuola primaria: saranno costituite a settembre al termine 

di un periodo di osservazione e di attivit¨ nellôambito del progetto accoglienza.  

Formazione delle classi prime scuola secondaria di primo grado: in linea di massima, 

entro la fine dellôanno scolastico precedente, una commissione appositamente costituita, 

sottopone le proprie proposte allôapprovazione del Dirigente scolastico. 

Sorteggio pubblico: lôassegnazione dei gruppi classe ai rispettivi corsi o sezioni sarà 

effettuata tramite sorteggio pubblico entro il 30 settembre, salvo particolari motivi che ne 

comportino il rinvio.  

 Per gravissimi motivi, sentito il parere della psicologa scolastica ed il parere dei genitori, 

sarà data facoltà ai docenti delle classi prime di poter effettuare ulteriori spostamenti  entro 

la fine del primo quadrimestre per la scuola primaria ed entro la fine del mese di settembre 

per la scuola secondaria . 

 

Sono posti in atto alcuni comportamenti comuni: 

Í Nei mesi di gennaio/febbraio, il Dirigente scolastico incontra i genitori degli alunni 

dellôultimo anno della scuola dellôinfanzia e delle classi quinte della scuola primaria , per 

illustrare allôassemblea lôorganizzazione dellôIstituto. 

Í I Docenti della Scuola primaria e secondaria incontrano gli insegnanti della scuola del 

grado inferiore, per concordare le attività da proporre nelle giornate dedicate 

allôaccoglienza. 

Í Nel secondo quadrimestre, gli alunni di quinta della scuola primaria e di prima della 

scuola secondaria di primo grado invitano rispettivamente i compagni dellôultimo anno 

della scuola dellôinfanzia e primaria a trascorrere una mattina con loro, con lôobiettivo di 

conoscere le strutture della nuova scuola, il tipo di vita che vi si svolge, alcuni Insegnanti 

e il Dirigente scolastico. In tale occasione gli alunni giocano e lavorano insieme ai loro 

compagni del grado superiore di scuola, vengono informati sullôorganizzazione della 

nuova scuola e sulle differenze rispetto a quella che stanno frequentando. 

Í Nei mesi di maggio-giugno, le Insegnanti della scuola primaria si incontreranno con 

quelle della scuola dellôinfanzia per uno scambio di informazioni. 

Í Allôinizio del nuovo anno scolastico, il Dirigente o gli Insegnanti accolgono in apposita 

assemblea gli alunni di prima media, accompagnati dai loro genitori. 

Í I Docenti, nei giorni iniziali delle lezioni, provvedono a far conoscere gli spazi geografici 

della scuola e i ruoli dei diversi operatori scolastici (Dirigente, personale A.T.A., Docenti), 

nonché i rapporti Docenti / alunni e alunni / Docenti. 
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Í I Docenti di Scuola primaria incontrano i genitori alcuni giorni prima dellôinizio delle 

lezioni. 

Í Nei primi mesi di scuola, i Docenti ricevono su appuntamento i genitori per conoscerne 

meglio i figli. 

Í La fase di accoglienza, quando ¯ possibile, si conclude con unôuscita sul territorio o una 

festa, che ha principalmente uno scopo socializzante 
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VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

(Delibera n. 12/2005 Collegio Dei Docenti - Delibera n. 24/2005 Consiglio di Istituto) 

 

 

PREMESSA 

LôIstituto ¯ favorevole alle uscite didattiche intese come integrazione delle attivit¨ formative 

svolte a scuola. Tutte le iniziative devono essere accuratamente preparate dai docenti e 

inserite in un contesto educativo e didattico ben definito. I docenti predispongono fin 

dallôinizio dellôanno scolastico la programmazione didattica e culturale delle uscite di 

istruzione, che si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della 

personalità. Il progetto deve indicare le finalità e le opportunità formative che la visita offre. Il 

Consiglio di Istituto autorizza le visite e i viaggi proposti e approvati dai Consigli di 

Interclasse/classe,  nel rispetto delle indicazioni generali del P.O.F. 

 

 

 PARTE PRIMA: TIPOLOGIA DELLE GITE 

 

1.  Per visita dôistruzione sôintende unôuscita di una sola giornata avente come meta 

complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico- 

artistico, parchi naturali. Sono da distinguersi in: 

 

= Visite in orario scolastico senza lôutilizzo di mezzi  di trasporto 

Le uscite dalla scuola a fini didattici, culturali, esplorativi, sportivi e ricreativi limitate al 

territorio comunale o a quello dei Comuni direttamente confinanti, da effettuarsi in orario 

scolastico, sono consentite, previa autorizzazione ñannualeò dei genitori e comunicazione di 

volta in volta al Dirigente Scolastico, purch® la meta sia raggiungibile senza lôutilizzo di 

mezzi di trasporto. 

 

= Visite in orario scolastico con lôutilizzo di mezzi di trasporto 

Le uscite in orario scolastico antimeridiano e meridiano con mezzo di trasporto sono da 

considerarsi a tutti gli effetti ñorario di lezioneò,  essendo di supporto o integrazione ad 

attività educative e didattiche ben definite. 
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= Visite di una giornata con lôutilizzo di mezzi di trasporto 

Sono quelle che si effettuano in  orario scolastico ed extrascolastico. Vanno programmate di 

norma con largo anticipo. Le richieste devono, di regola, pervenire entro il tempo stabilito 

dagli Organi competenti per tutti gli ordini di scuola, previa approvazione dei rappresentanti 

dei genitori durante i Consigli di Interclasse / Classe. 

Particolari occasioni culturali non definibili ad inizio anno vanno in ogni modo approvate dagli 

Organi Collegiali almeno un mese prima dellôeffettuazione. 

Le relative spese sono a carico delle famiglie degli alunni. 

Lôautorizzazione allôeffettuazione della gita viene concessa dal Consiglio dôIstituto. 

 

2.  Per viaggio di istruzione si intende unôuscita a fini didattici che comporti uno o più 

pernottamenti fuori sede, finalizzato  alla conoscenza dei vari aspetti di territori e di paesi 

o alla partecipazione a manifestazioni culturali o a concorsi. La durata massima del 

viaggio di istruzione stabilita dalla Circ. Min.  del 14 ottobre ô92 al punto 7.1 cita 

ñConsiderata lôopportunit¨ che per il completo svolgimento dei programmi di 

insegnamento non vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare 

adeguato indicare in sei giorni il periodo massimo utilizzabile per le visite guidate, i viaggi 

di istruzione e per attivit¨ sportive, per ciascuna classe, da utilizzare in unôunica o pi½ 

occasioni:ò 

 

3.  Anche i viaggi allôestero rientrano tra le attività didattiche e integrative.  La C.M. 

14/10/92 n° 291 al punto 5.4 cita ñLimitatamente alle terze classi, gli uffici scolastici 

provinciali potranno eccezionalmente autorizzare, osservando con particolare rigore le 

dovute cautele, viaggi in Europa per la visita ad importanti Organismi internazionali come 

quelli menzionati al precedente punto 5.3, ovvero viaggi connessi con manifestazioni 

culturali di risonanza internazionale o programmati in conseguenza dellôadesione ad 

iniziative internazionali. Le scuole assoggettate allôUNESCO potranno, sempre 

limitatamente alle terze classi, compiere parimenti viaggi in Europa, in connessione con 

le attivit¨ proprie di tale organismo.ò  

 

 

 

 

 

 



 63 

 

 PARTE SECONDA: CRITERI ORGANIZZATIVI 

 

1. La programmazione delle uscite deve essere effettuata in modo da garantire la massima 

partecipazione degli alunni come cita la C.M. del 14/10/92 n° 291 al punto 4.5 ñNessun 

viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno due 

terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la 

presenza pressoché totale degli alunni delle classi. Al divieto fanno eccezione i viaggi la 

cui programmazione contempli la partecipazione di studenti, appartenenti a classi 

diverse, ad attività teatrali, cinematografiche, musicali etc., nonché i viaggi connessi ad 

attivit¨ sportive agonistiche.ò 

 

2. Durante le uscite la responsabilità della vigilanza sugli alunni è sempre degli insegnanti, 

anche quando altre persone o genitori degli alunni collaborino allôiniziativa. Eô fatto 

divieto assoluto di utilizzo di mezzi privati, degli insegnanti o dei genitori, per il trasporto 

degli alunni. 

 

3. Eô opportuno che i docenti accompagnatori vengano individuati tra i docenti appartenenti 

alle classi medesime degli alunni partecipanti al viaggio e siano preferibilmente di 

materie attinenti alle sue finalità. Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in 

situazione di handicap, va designato in via prioritaria un accompagnatore qualificato. 

 

4. Nella programmazione si dovr¨ effettuare unôattenta analisi dei costi preventivati, poiché 

non possono essere chieste alle famiglie dei partecipanti quote di rilevante entità o 

comunque di entità tali da determinare situazioni discriminatorie. A tale scopo può 

essere opportuno ricorrere a sondaggi presso le famiglie circa la loro disponibilità a dare 

lôadesione.  

 

5. Qualora venisse accertata la difficoltà economica per alcune famiglie di far partecipare i 

figli alle uscite, sarà compito del Consigli di Istituto valutare, su segnalazione dei 

docenti, la possibilità di interventi economici fino alla copertura massima del 50% della 

quota di partecipazione. Eô auspicabile dunque che il Consiglio di Istituto possa 

deliberare un fondo destinato a tale scopo. Si potrebbe coinvolgere anche la Giunta che 

fissi di anno in anno la sua disponibilità. 

 

6. La partecipazione dei genitori degli alunni portatori di handicap potrà essere consentita, 

previa presentazione della documentazione di rito, a condizione che non comporti oneri  
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a carico del bilancio dellôIstituto e non pregiudichi il regolare svolgimento delle attività 

programmate per gli alunni. Per tutti gli altri casi (diabetici, epilettici, alunni in 

psicoterapia eccé) sar¨ valutata di volta in volta dai docenti. Eô consentita la 

partecipazione del personale A.T.A. in aggiunta e a supporto dei docenti; non è invece 

consentita la partecipazione dei familiari dei docenti. 

 

7. Deve essere evitata quanto pi½ possibile lôorganizzazione dei viaggi in periodo di alta 

stagione turistica e nei giorni prefestivi. Eô fatto divieto di viaggiare in orario notturno: 

tutte le mete devono essere raggiunte entro le ore 22.00. 

 

8. Non è possibile organizzare uscite didattiche nelle ultime quattro settimane di lezione, 

ad eccezione di quelle inerenti le attivit¨ sportive o collegate con lôeducazione 

ambientale, come da C.M. del 14 ottobre 1992  n°291 al punto 7. 

 

9. Eô obbligatorio acquisire lôautorizzazione scritta da chi esercita la patria potest¨ familiare. 

 

10. Tutti i partecipanti devono portare con s® un documento dôidentificazione. Per i viaggi 

allôinterno del territorio nazionale il suddetto documento sarà sufficiente. Per il viaggio 

allôestero gli alunni devono essere muniti della prescritta autorizzazione allôespatrio da 

parte dei genitori e (con lôeccezione dei viaggi che abbiano per meta paesi membri della 

Comunità Europea) di un documento valido per lôespatrio stesso. 

 

11. Tutti i partecipanti a viaggi o visite di istruzione devono essere garantiti da polizza 

assicurativa contro gli infortuni e da adeguata copertura per la Responsabilità Civile. 

 

12. Per le visite guidate e i viaggi di istruzione deve essere garantita la presenza di un 

insegnante ogni 15 alunni per entrambi gli ordini di scuola. Nel caso di partecipazione di 

alunni portatori di handicap dovrà essere prevista la presenza del docente di sostegno. 

Qualora per gravi motivi,  da valutarsi a cura del Dirigente Scolastico, il docente di 

sostegno non possa partecipare, verr¨ richiesta la disponibilit¨ dellôAssistente 

Educatore, di altro Docente della classe o, al limite, del Genitore. 

 

13. Nel caso di disponibilità di più docenti a una stessa gita il criterio di scelta sarà il 

seguente: 

a. il docente promotore dellôuscita 

b. il docente coordinatore del Consiglio di Classe /responsabile di modulo  

c. il docente della disciplina coinvolta nel progetto dôuscita. 
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14. Lôincarico di accompagnatore comporta lôobbligo di unôattenta e assidua vigilanza degli 

alunni, con lôassunzione delle responsabilit¨ di cui allôart. 2047 del Codice Civile 

integrato dalla norma di cui allôart. 61 della legge 11/07/80 nÁ 312, che limita la 

responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave, 

come recita la C.M. precedentemente citata: ñLa vigilanza cos³ qualificata deve essere 

esercitata non solo a tutela dellôincolumit¨ degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio 

artistico nei cui confronti troppo spesso, purtroppo, vengono da più parti lamentati danni, 

anche gravi, a causa dellôirrazionale e riprovevole comportamento dei singoli alunni o di 

gruppi di essiò. 

15. I docenti accompagnatori, alla conclusione dellôiniziativa, sono tenuti ad informare il 

Dirigente scolastico degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio  o della visita 

perché possano essere disposti eventuali opportuni interventi. 

 

 

16. Ai docenti accompagnatori spetta la corresponsione dellôindennit¨ di missione nella 

misura prevista dalle disposizioni vigenti. 

 

17. Le guide non possono in alcun modo sostituire i docenti nella loro competenza di 

vigilanza, di progettazione e azione educativa e didattica.  
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 PARTE TERZA: MODALITAô ORGANIZZATIVA 

 

1. Il docente o i docenti proponenti: 

- predispongono le proposte di visite guidate con le relative motivazioni ed 

informazioni per la presentazione ai genitori nellôassemblea di classe/consiglio di 

classe; 

- elaborano il progetto educativo e didattico delle visite guidate in cui sono indicate: 

a. motivazioni, scopi ed obiettivi; 

b. ambiti ed aree educative- didattiche di riferimento; 

c. percorsi e utilizzo didattico 

 

2. Gli Organi collegiali competenti (Consiglio di Interclasse/classe, dôIstituto) autorizzano le     

visite e le gite didattiche nei tempi e nei modi stabiliti dal regolamento dellôIstituto 

Comprensivo.   Non saranno approvate uscite didattiche presentate oltre i termini 

stabiliti, ad eccezione di quelle strettamente collegate a manifestazioni o eventi non 

prevedibili alla data di stesura del piano generale delle uscite e ritenute di grande 

validità per gli alunni a livello educativo. 

 

3. I docenti accompagnatori per ogni uscita: 

- acquisiscono lôautorizzazione dei genitori 

- si assicurano che gli alunni abbiano con sé i documenti prescritti 

-portano con s® lôelenco degli alunni partecipanti, con il timbro della scuola 

- appena possibile segnalano al Dirigente eventuali inconvenienti e disagi verificatisi 

 

4. Modalità di raccolta della quota di partecipazione 

 LôIstituto Comprensivo ipotizza una collaborazione attiva tra docenti e rappresentanti 

dei   genitori per una raccolta rapida secondo le seguenti modalità. 

La raccolta delle quote deve essere effettuata da parte di uno o più rappresentanti dei 

genitori in quanto i Docenti non possono farsi carico di tale incombenza. La somma 

raccolta sar¨ versata  sul conto corrente postale dellôIstituto comprensivo di Villa di 

Serio con lôannotazione della classe partecipante e del numero di alunni. 

 

5. Segreteria 

Lôufficio di Segreteria cura lôesecuzione delle delibere del Consiglio e le procedure 

previste dalla normativa: 

- forma lôelenco gite e lo invia alle ditte indicate  dal Consiglio dôistituto e presenti 
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nellôAlbo dei Fornitori della scuola per la richiesta di preventivi 

- elabora il prospetto comparativo di preventivi delle ditte che hanno risposto alla 

richiesta di preventivi 

- acquisisce le certificazioni, attestazioni e dichiarazioni previste per lôaccertamento della 

sicurezza dellôautomezzo utilizzato secondo le nuove normative (cfr C.M. 14 ottobre 

1992 nÁ 291 ñScelta del mezzo di trasportoò al punto 9.8) 

- predispone la modulistica di incarico ai Docenti e le relative pratiche assicurative 

- raccoglie le relazioni che i Docenti devono produrre  dopo lôeffettuazione della 

visita/gita 
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 PARTE QUARTA: GITE ALLôESTERO 

 

Per quanto attiene le gite allôestero si stabilisce la seguente procedura:  

 

1. Tempo dôorganizzazione: 

Lôorganizzazione deve essere predisposta prima del termine dellôanno scolastico 

antecedente il periodo di effettuazione, almeno per quanto riguarda lôindagine 

conoscitiva relativa allôinteresse degli alunni per lôattivit¨ proposta. 

 

2. Referente organizzatore: 

Il docente referente per lôorganizzazione viene individuato tra i docenti di lingua presenti 

nellôIstituto. 

 

3. Scelta delle agenzie di viaggio: 

Lôagenzia di viaggio deve essere scelta tra quelle operanti in modo specifico nel settore. 

 

4. Alunni partecipanti: 

Gli alunni partecipanti possono essere alunni: 

a. della stessa classe 

b. dello stesso corso su cui opera il docente promotore dellôiniziativa 

c. di classi parallele, qualora lôinsegnante di lingua delle medesime desiderasse 

partecipare allôiniziativa 

 

5. Durata: 

La durata del viaggio deve essere almeno di 3 giorni/2 notti 

 

6. Periodo di effettuazione: 

Il viaggio deve essere effettuato in un periodo di bassa stagione turistica. 

 

7. Per quanto riguarda il numero dei partecipanti, i docenti accompagnatori, la 

partecipazione dei genitori, modalità organizzative della Segreteria,  valgono gli stessi 

criteri delle uscite didattiche ( parte 1^-2^-3^). 
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  

SCUOLA PRIMARIA 

 

L'orario di servizio dei docenti è di 22 ore settimanali più 2 ore di programmazione di modulo. 

A queste ore si aggiungono 40 ore di attività funzionali all'insegnamento (Collegio dei Docenti, di 

Plesso, consigli di interclasse e assemblee di classe) ed altre ore per la partecipazione alle diverse 

Commissioni operanti nell'istituto. 

 

Il docente opera: 

 nelle classi assegnate per le aree di sua competenza 

 a livello collegiale come membro del Collegio Docenti, di Plesso e delle commissioni  

 a livello di gruppo come membro dellôequipe pedagogica  

 a livello di assistenza mensa (il numero degli insegnanti impegnati varia in relazione al numero 

degli alunni che fruiscono del servizio secondo il rapporto 1 insegnante/25 alunni). 

 

Ad ogni docente vengono assegnati ambiti disciplinari secondo criteri di continuità e di 

valorizzazione delle proprie competenze, nella costante preoccupazione di una impostazione 

didattico - educativa condivisa allôinterno di ogni equipe. 

 

In questa organizzazione scolastica sono previsti interventi di figure particolari quali: 

·  insegnanti specialisti in lingua straniera 

·  insegnanti di IRC 

·  Insegnanti di sostegno 

·  assistenti educatori 

 Nelle scuole primarie dellôistituto ¯ in atto lôinsegnamento della lingua inglese in tutte le classi, 

come previsto dalla riforma degli ordinamenti scolastici. 

Anche se lôinformatica fa parte del curricolo scolastico gi¨ dalla classe PRIMA e potrebbe essere  

utilizzata come strumento trasversale alle diverse discipline, la scomparsa delle compresenze 

limita di fatto lôaccessibilit¨ al laboratorio qualora il numero degli alunni superi sensibilmente il 

numero delle postazioni disponibili. 
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ATTIVITAô OPZIONALI 

Le attività opzionali riguardano il curricolo a 30 ore per tutte le classi escluse le attuali 

prime che funzionano, secondo la scelta operata dalle famiglie, a 27 o 30 ore, tutte 

curricolari. 

Lôistituto comprensivo considera le discipline espressive fondamentali per la costruzione completa 

della personalità; per questo sono state particolarmente valorizzate nelle attività opzionali, con 

modalit¨ tali da coinvolgere tutte le potenzialit¨ dellôalunno. 

 

FINALITAô: scopo delle attivit¨ opzionali ¯ sostenere lôazione didattica attuando percorsi, 

alternativi a quelli curricolari, che promuovano esperienze gratificanti oltre che qualificanti e 

forniscano spazi adeguati per lôespressione di ogni tipo di intelligenza, in modo tale che lôalunno 

possa raggiungere maggior sicurezza, competenza ed autostima, rafforzando, di conseguenza, la 

motivazione allôapprendere. 

 

ORGANIZZAZIONE 

In alternativa alle lezioni frontali e, soprattutto in presenza di classi parallele, potrà essere possibile 

attuare unôorganizzazione per gruppi di classi aperte in modo da: 

- facilitare la relazione 

- stimolare la socialità 

- cambiare le dinamiche di gruppo per favorire lo sviluppo di comportamenti positivi 

Le proposte avranno un carattere laboratoriale e, dove possibile,  anche con lôutilizzo di spazi che 

favoriscano un clima disteso, dove lôalunno possa muoversi pi½ liberamente. 

 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITAô: nelle attività opzionali si cercherà di incoraggiare gli alunni  ad 

esprimere se stessi attraverso attività dove gli aspetti ludici, espressivi, manipolativi ed educativi 

saranno gli elementi predominanti; pertanto si valuter¨ lôalunno in base al grado di coinvolgimento 

e di partecipazione dimostrati. 

I percorsi proposti potranno essere molteplici, avere una durata variabile e coinvolgere varie discipline scolastiche in 

modo traversa 
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IL TEMPO SCUOLA  
 

PROSPETTO ORARIO DELLE DISCIPLINE CURRICOLARI E DELLE ATTIVITÀ 
FACOLTATIVE  DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 CL. PRIMA  CL. SECONDA  

CLASSI TERZA  
QUARTA QUINTA  

 24  27  30  24  27  30  24  27  30  
ITALIANO  6  7  8  6  7  7  6  6  6  

MATEMATICA  6  6  8  6  6  6  6  6  6  

STORIA  2  2  2  2  2  2  1  2  2  

GEOGRAFIA  2  2  2  1  2  2  1  2  2  

SCIENZE  1  1  1  1  1  1  1  1  1  

TECNOLOGIA  1  1  1  1  1  1  1  1  1  

INGLESE  1  1  1  2  2  2  3  3  3  
ARTE E  
IMMAGINE  

1  2  2  1  1  1  1  1  1  

MUSICA  1  1  1  1  1  1  1  1  1  
SCIENZE  
MOTORIE  

1  2  2  1  2  2  1  2  2  

RELIGI ONE  
CATTOLICA  

2  2  2  2  2  2  2  2  2  

ATTIVITAô 
OPZIONALI  

/  /  /  /  /  3  /  /  3  

 

Le attività opzionali comprendono attività espressive e/o di consolidamento e potenzia 
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                       ORGANIZZAZIONE  ORARIA  
 

SCUOLE PRIMARIE DI  

VILLA D I SERIO, PRADALUNGA E CORNALE  

 
SETTIMANA CORTA a 30 ORE  

 
    ORE LUNEDÌ  MARTEDÌ  MERCOL.  GIOVEDÌ  VENERDÌ  SABATO  

 
08.15  
12.45  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
 

12.45  
14.0 0  

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

 
14.0 0  
16.30  

 
LEZIONE  

  
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 

 

SETTIMANA CORTA a 24 ORE  

 
    ORE LUNEDÌ  MARTEDÌ  MERCOL.  GIOVEDÌ  VENERDÌ  SABATO  

 
08.15  
12.45  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
 

12.45  
14.0 0  

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZ IO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

 
14.0 0  
15. 30  

 
 

  
LEZIONE  

 
 

 

 

 

 

SOLO  SCUOLA PRIMARIA DI  

VILLA DI SERIO  

 

SETTIMANA LUNGA a 27 ORE  

 
    ORE LUNEDÌ  MARTEDÌ  MERCOL.  GIOVEDÌ  VENERDÌ  SABATO  

 
08.15  
12.45  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 

12.45  
1 4.15  

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

 

 

 
SOLO  SCUOLE PRIMARIE DI  

PRADALUNGA E CORNALE  

 

SETTIMANA CORTA a 27 ORE  

 
    ORE LUNEDÌ  MARTEDÌ  MERCOL.  GIOVEDÌ  VENERDÌ  SABATO  

 
08.15  
12.45  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZIONE  

 
LEZI ONE 

 
LEZIONE  

 
 

12.45  
14.0 0  

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

SERVIZIO 
MENSA 

 

14.0 0  
15 .30  

 

LEZIONE  

  

LEZIONE  

 

LEZIONE  
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                                SITUAZIONE LOGISTICA  

 

                                         SCUOLA  PRIMARIA DI VILLA DI SERIO 

 

Aule normali 15 

Aula per attività in piccolo gruppo 2 

Aula per attività con alunni diversamente abili 2 

Aula di immagine  

Aula di scienze  

Aula video  

Laboratorio di informatica 1 

Aula di musica - Palestrina 1 

Palestra 1 

Servizi igienici 4+2 

Servizi igienici per alunni diversamente abili 2 

Ascensore 1 

 

 

SCUOLA  PRIMARIA  DI  PRADALUNGA 

Aule normali 9 

Aula per attività in piccolo gruppo 1 

Aula per attività con alunni diversamente abili 1 

Aula di immagine 1 

Aula di inglese 1 

Aula video 1 

Laboratorio di informatica 1 

Palestra 1 

Servizi igienici 4 + 2 

Servizi igienici per alunni diversamente abili 1 

 

 

SCUOLA  PRIMARIA  DI  CORNALE 

 

Aule normali 5 

Aula per attività in piccolo gruppo 1 

Aula per attività con alunni diversamente abili 1 

Aula di immagine 1 

Aula video 1 

Laboratorio di informatica 1 

Servizi igienici 4 + 4 

Servizi igienici per alunni diversamente abili 1 
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PROGETTI IN ATTO NELLôISTITUTO 

 

La qualità della scuola si sostanzia anche nella sua progettualità.     

NellôIstituto sono in atto diversi progetti che contribuiscono ad arricchire lôofferta formativa. 

 

PROGETTI COMUNI AI TRE PLESSI 

 

Denominazione del progetto:   PROGETTO PSICO-PEDAGOGICO 

 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Questo progetto si propone di promuovere il ñben-essereò degli alunni e di 

favorire il loro ñstar beneò sia nella dimensione scuola, che in quella familiare 

e nei rapporti con il territorio. 

Gli interventi intendono sviluppare attività di prevenzione, orientamento e 

accompagnamento, con particolare attenzione alle situazioni di fragilità. 

Lôobiettivo ¯ partire dalla scuola per costruire reti di sostegno che coinvolgano 

e supportino tanto la famiglia che la comunità. 

 

 

Destinatari 

 

 

- Docenti: consulenza 

- Genitori alunni: consulenza (sportello di ascolto) 

- Alunni delle classi quinte: consulenza (sportello di ascolto) 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

CONSULENZA RIVOLTA AGLI INSEGNANTI: 

- gestire in modo costruttivo i rapporti con i genitori degli alunni 

- creare un contesto di collaborazione e di confronto con i colleghi 

- sviluppare la capacità di stabilire un rapporto positivo con gli alunni 

 

COLLOQUI DI CONSULENZA PER I GENITORI (SPORTELLO DI 

ASCOLTO): 

- richiedere dei colloqui individuali con la psicologa 

- ricevere consulenze rispetto alle problematiche specifiche del rapporto 

con il figlio 
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In questa sede la psicologa ¯ un consulente della cosiddetta ñnormalit¨ò e il 

suo ruolo sarà quello di orientare nella ricerca di possibili soluzioni e strategie 

di intervento per: 

- offrire ai genitori che ne sentono lôesigenza lôopportunit¨ di un 

sostegno e di un aiuto 

- valutare con i genitori possibili soluzioni e strategie di intervento 

 

COLLOQUI DI CONSULENZA CON GLI ALUNNI (SPORTELLO DI 

ASCOLTO PER LE CLASSI QUINTE): 

Il progetto ñSportello di ascoltoò si configura come una opportunità che la 

scuola offre ai suoi utenti in virtù della sua specifica funzione educativa, 

accompagnando gli alunni nel loro percorso di crescita. 

 

Obiettivi: 

- valorizzare la dimensione affettiva che scorre sotto le relazioni 

scolastiche 

- impedire lôisolamento emotivo e controllare il rischio che il conflitto 

trovi soluzioni individualistiche o venga sottovalutato 

- focalizzare lôattenzione sul problema e rinviarlo ad un eventuale 

ascolto professionale 

- individuare la manifestazione prevalente del problema e coinvolgere, 

se necessario, la famiglia 

- trovare una collaborazione tra le diverse parti che intervengono 

nellôinterazione degli alunni, affinch® costruiscano rapporti significativi 

basati sul rispetto reciproco e che aiutino lo sviluppo della personalità 

 

 

Contenuti 

 

 

 

Interventi di consulenza psicologica rivolti ai docenti, ai genitori degli alunni e 

agli alunni delle classi quinte 

 

Durata 

 

 

Lôintero anno scolastico 
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Denominazione del progetto:   EDUCAZIONE STRADALE 
 

 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

Partendo dalla conoscenza delle principali norme stradali, si guideranno gli 

alunni a sperimentare come sia possibile vivere da protagonisti ed in 

autonomia lôambiente strada 

 

Destinatari 

 

Alunni delle classi  terze, quarte, quinte 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

- Utilizzare schemi motori e posturali, le loro interazioni in situazione 

combinata e simultanea 

- Eseguire movimenti precisati e adattarli a situazioni esecutive sempre più 

complesse 

- Eseguire le attività proposte per sperimentare e migliorare le proprie 

capacità 

- Utilizzare tecniche di sperimentazione e miglioramento delle proprie 

capacità 

- Rispettare le regole dei giochi sportivi praticati 

- Assumere comportamenti igienici e salutistici 

- Rispettare le regole esecutive funzionali alla sicurezza nei vari ambienti di 

vita, anche in quello stradale 

- Descrivere in forma orale e scritta un percorso proprio o altrui e 

rappresentarlo cartograficamente 

- Eseguire correttamente, a piedi e in bicicletta, un percorso stradale in 

situazione reale o simulata 

- Mantenere comportamenti corretti in qualità di  pedone e ciclista 

 

 

Contenuti 

 

 

 

- La segnaletica stradale 

- I comportamenti corretti per la strada 

- I percorsi sicuri 

- La bicicletta 

 

Durata 

 

 

4/6 ore con lôesperto + lezioni complementari in palestra con il docente 

 

Periodo 

 

Mesi di  settembre, ottobre o marzo, aprile e maggio 
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Denominazione del progetto:   SPORT NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Diffondere la cultura dello sport attraverso la conoscenza di specifiche  

discipline per acquisire competenze indispensabili alla formazione ed alla 

crescita dei giovani.  

 

Destinatari 

 

 

Alunni delle varie classi. 

 

Obiettivi 

 

 

- Utilizzare consapevolmente le proprie capacità motorie e modularne 

lôintensit¨ dei carichi valutando anche le capacit¨ degli altri 

- Consolidare e affinare gli schemi motori statici e dinamici indispensabili al 

controllo del corpo e allôorganizzazione dei movimenti 

- Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco ï sport 

individuale e di squadra 

- Utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni le attrezzature 

- Rispettare le regole dei giochi organizzati 

- Cooperare allôinterno di un gruppo, confrontandosi lealmente anche in 

competizione 

- Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità 

 

 

 

Contenuti 

 

 

 

 

Nellôarco dei 5 anni verranno proposte attivit¨ propedeutiche a: 

- il gioco del minibasket 

- Il gioco del calcio 

- Lôatletica  

- Gioco delle bocce 

- Minivolley 

- Rugby 

- Pallamano 

 

Durata 

 

 

Da un minimo di 3 a un massimo di 8 lezioni. 

 

Periodo 

 

 

Intero anno scolastico 

CORSO DI NUOTO 
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Dove è possibile, perché il numero degli insegnanti lo consente, nei diversi plessi è 
organizzato un corso di nuoto, al massimo di dieci lezioni, presso le piscine del territorio. 
 

PROGETTI SCUOLA PRIMARIA VILLA DI SERIO  

 
Denominazione del progetto: DANZE POPOLARI 

 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Proposte di semplici danze popolari della tradizione italiana 

 

Destinatari 

 

 

Alunni delle classi quarte  

 

Obiettivi 

 

 

 

 

- Educare al movimento in relazione alla musica 

- Curare lo sviluppo del senso ritmico 

- Incoraggiare lôautonomia nellôesecuzione di semplici coreografie 

- Educare al riconoscimento dei diversi stili musicali e delle varie modalità 

di espressione corporea 

- Facilitare il superamento dellôansia di prestazione 

- Promuovere stili cooperativi 

- Guidare il bambino nella gestione dello spazio in relazione agli altri 

- Favorire la conoscenza delle diversità culturali 

 

 

 

Contenuti 

 

 

 

La musica e il movimento come elementi fondamentali per permettere 

lôespressione spontanea e favorire lôintegrazione ritmico ï motorio ï affettiva 

individuale e collettiva 

 

Durata 

 

 

4 incontri per classe della durata di unôora 

 

Periodo 

 

Nellôarco dellôanno scolastico 
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Denominazione del progetto:   MUSICA 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Fare esperienza di musica attraverso il gioco ed il coinvolgimento totale 

dellôalunno 

 

Destinatari 

 

 

Alunni di tutte le classi. 

 

Obiettivi 

 

 

- Avvicinare gli alunni alla musica attraverso unôesperienza che li coinvolga 

dal punto di vista emotivo, sensoriale e motorio e fornisca la possibilità di 

valorizzare e accrescere le capacità musicali di base 

 

 

 

 

Contenuti 

 

 

 

 

- La canzone 

- Il corpo come strumento per produrre suono 

- Gli strumenti musicali 

- La direzione 

- La partitura (convenzionale e non) 

- Il movimento 

- La composizione 

- Lôanalisi 

 

 

Durata 

 

 

Unôora alla settimana 

 

Periodo 

 

 

Intero anno scolastico 
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PROGETTI SCUOLA PRIMARIA di PRADALUNGA  
 

Denominazione del progetto:  ATTIVITAô PSICOMOTORIA 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Il percorso si propone di far sperimentare ai bambini attività di psicomotricità 

gestite da esperti del gruppo G.E.A.P. 

 

Destinatari 

 

 

Alunni delle classi prime, seconde 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

- Far sperimentare agli alunni un percorso senso-motorio e simbolico per 

lôacquisizione dei concetti spazio-temporali, in particolare la proiezione e 

lôacquisizione della relativit¨ del codice di riferimento. 

- Far emergere le emozioni primarie tramite lôespressivit¨ corporea 

 

 

Contenuti 

 

 

 

- Contesti ludici 

- Giochi senso-motori, tonico-emozionali, simbolici e socio-drammatici 

 

 

Durata 

 

 

8 ore per ogni classe 

 

 

Periodo 

 

 

Nellôarco dellôanno scolastico 
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Denominazione del progetto:   PEDAGOGIA MUSICALE 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Verranno proposte attivit¨ che sollecitino lôascolto di sé conducendo gli alunni 

a mettere in relazione il vissuto psicomotorio-ritmico con gli apprendimenti 

scolastici, anche per consentire lôemergere di situazioni difficili. 

 

Destinatari 

 

 

Alunni delle classi seconde, terze, quarte e quinte. 

 

Obiettivi 

 

 

Sollecitare lôascolto di s®, mettere in relazione il vissuto psicomotorio-ritmico 

con gli apprendimenti scolastici legati alla scrittura e alla matematica, vivere 

momenti di leadership, di riconoscimento e di ascolto da parte del gruppo 

classe. 

 

 

 

Contenuti/attività 

 

 

 

 

 

Ascolto, osservazione e produzione di suoni, ritmi, movimenti, utilizzando la 

voce e materiali semplici 

 

Durata 

 

 

7/10 ore per classe 

 

Periodo 

 

 

Intero anno scolastico 
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PROGETTI SCUOLA PRIMARIA CORNALE  

 

Denominazione del Progetto: BIODANZA E DANZE POPOLARI 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

La Biodanza ¯ un sistema dôintegrazione affettiva, di rinnovamento organico e 

di riapprendimento delle funzioni originarie della vita 

 

Destinatari 

 

 

Alunni delle classi quarte e quinte 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

- Migliorare lôintegrazione del gruppo e la stimolazione dellôautoregolazione 

organica 

- Favorire lôintegrazione psicomotoria individuale 

- Permettere lôintegrazione del movimento espressivo con lôemozione 

- Rendere possibile lôiniziativa con feed-back 

- Aiutare lôefficacia della comunicazione con lôintegrazione del contatto 

fisico 

 

 

 

Contenuti 

 

 

 

- Il gioco e la musica come elementi fondamentali per permettere 

lôespressione spontanea e favorire lôintegrazione ritmico ï motorio ï affettiva 

individuale e collettiva 

 

Durata 

 

 

12 lezioni, di unôora ciascuna, con cadenza settimanale 

(4 lezioni di biodanza e 8 lezioni di danze popolari) 

 

Periodo 

 

 

Nellôarco dellôanno scolastico 
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Denominazione del progetto:  DIARIO SCOLASTICO 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Il progetto prevede la realizzazione, come avviene già da qualche anno, di 

un DIARIO DELLA SCUOLA, per lôanno scolastico successivo, redatto dagli 

alunni di tutte le classi della scuola primaria assieme ei bambini dellôultimo 

anno della scuola dellôinfanzia in collaborazione con il comitato genitori. 

 

Destinatari 

 

 

Alunni scuola primaria e bambini ultimo anno scuola dellôinfanzia 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

- Stimolare lôalunno ad arricchire con il proprio contributo personale un 

lavoro di gruppo 

- Dare lôopportunità di poter pensare e costruire a misura di bambino il 

prodotto ñDiario scolasticoò in modo che sia in sintonia con il bambino e 

con la sua classe e possa offrire proposte utili e personalizzate 

- Migliorare le potenzialità espressive del pensiero attraverso la 

proposizione di un gioco, lôideazione di un racconto, la realizzazione di un 

disegno, il piacere di una scoperta é 

  

 

Contenuti 

 

 

 

- Realizzazione di un Diario scolastico che accompagni il susseguirsi delle 

giornate e scandisca gli impegni 

 

Durata 

 

 

Da definirsi in base alle necessità operative 

 

Periodo 

 

 

Lôintero anno scolastico 
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Denominazione del progetto:  ATTIVITAô PSICOMOTORIA 

 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Il percorso si propone di far sperimentare ai bambini attività di psicomotricità 

gestite da esperti del gruppo G.E.A.P 

 

Destinatari 

 

 

Alunni delle classi prime 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

- Far sperimentare agli alunni un percorso senso-motorio e simbolico per 

lôacquisizione dei concetti spazio-temporali, in particolare la proiezione e 

lôacquisizione della relativit¨ del codice di riferimento. 

- Far emergere le emozioni primarie tramite lôespressivit¨ corporea 

 

 

Contenuti 

 

 

 

- Contesti ludici 

- Giochi senso-motori, tonico-emozionali, simbolici e socio-drammatici 

 

 

Durata 

 

 

10 ore  

 

 

Periodo 

 

 

Nellôarco dellôanno scolastico 
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Denominazione del progetto:  LABORATORIO CERAMICO 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Il laboratorio ha lo scopo di migliorare le potenzialità di manipolazione e 

sviluppare la creatività, sperimentando diverse tecniche artistiche. 

 

Destinatari 

 

 

Alunni della classe  seconda 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

- Conoscere le caratteristiche del materiale da manipolare 

- Sviluppare le capacità manipolativo ï espressive 

- Conoscere alcune tecniche di realizzazione di vari prodotti 

- Osservare il ciclo completo della realizzazione di un manufatto dalla 

progettazione al prodotto finito 

- Favorire la collaborazione nel lavoro di grupppo 

 

Contenuti 

 

 

 

- Lôargilla, le sue caratteristiche e le tecniche di lavorazione 

 

 

Durata 

 

 

6 incontri di 2 ore per ogni classe 

 

Periodo 

 

 

Nellôarco dellôanno scolastico 
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Denominazione del progetto:  MUSICANDO 

 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

 Fare esperienza di musica attraverso il gioco ed il coinvolgimento totale 

dellôalunno 

 

Destinatari 

 

 

Alunni della classe terza 

 

 

Obiettivi 

 

 

- Dare agli alunni delle conoscenze specifiche di base relative allôambito 

musicale 

- Sviluppare le capacità di ascolto, attenzione, relazione 

- Integrare competenze della lingua, della matematica e dello sviluppo 

psicomotorio 

- Sperimentare se stessi e le proprie capacit¨ attraverso lôesplorazione del 

mondo del suono 

 

 

Contenuti 

 

 

- La canzone 

- Il corpo come strumento per produrre suono 

- Gli strumenti musicali 

- La direzione 

- La partitura (convenzionale e non) 

- Il movimento 

- La composizione 

- Lôanalisi 

 

Durata 

 

 

12 ore  

 

Periodo 

 

 

Nellôarco dellôanno scolastico 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

ñFRANCESCO NULLOò 

VILLA DI SERIO 

 

Il modello organizzativo della scuola è conforme a quanto indicato dalla normativa emanata dal 

Ministero della Pubblica Istruzione. LôIstituto Comprensivo di Villa di Serio offre un progetto 

pedagogico - educativo elaborato per rispondere alle esigenze formative degli alunni. 

 

SITUAZIONE LOGISTICA 

Aule normali 9 

Aula per attività in piccolo gruppo 1 

Aula per attività con alunni diversamente abili 1 

Aula di immagine - artistica 1 

Aula di scienze 1 

Aula video 1 

Laboratorio di informatica 1 

Palestra 1 

Servizi igienici 10 

Servizi igienici per alunni diversamente abili 1 

Ascensore 1 

 

 

ORARIO SCOLASTICO 

VILLA DI SERIO 

Lôorario delle lezioni dal luned³ al venerd³ ¯ dalle ore 8.15 alle ore 13.15; il sabato dalle ore 

8.00 alle ore 13.00, con un intervallo di dieci minuti tra la terza e la quarta ora. Il numero dei 

rientri pomeridiani varia a seconda del tempo scuola prescelto; le lezioni pomeridiane si 

tengono dalle ore 14.15 alle ore 16.15. 
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IL TEMPO SCUOLA  
 

 

PROSPETTO ORARIO DELLE DISCIPLINE CURRICOLARI  
E DELLE ATTIVITÀ FACOLTATIVE  

DELLA SCUO LA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
 

 

30 ORE CURRICOLARI  PER TUTTI  
 

Italiano, Storia, Geografia  9 

Approfondimento Materie Letter arie  1 

Matematica e Scienze  6 

Tecnologia  2 

Inglese  3 

Francese  2 

Arte e immagine  2 

Scienze motorie e sportive  2 

Musica  2 

Religi one cattolica  1 

 
La scelta delle 30 ore (tempo normale) prevede: 30 ore curricolari  al mattino secondo lo 

schema sopra riportato.  

 
CORSO  MUSICALE  
 (solo a Villa di Serio)  

 
SCELTA 32 ORE  

 
La scelta del corso musicale  prevede:  30 ore curricolari al matt ino + due lezioni di 

strumento musicale pomeridiane per tutto lôanno  (1 ora individuale, 1 ora di musica 

dôinsieme) 

 

 
CORSO  A  TEMPO PROLUNGATO  

 
SCELTA 36 ORE  

 

La scelta delle 36 ore (tempo prolungato) prevede:  30 ore curricolari al mattino  + due 

attiv ità pomeridiane per tutto lôanno  (2 ore ciascuna) + tempo mensa (2 ore)  
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SERVIZIO MENSA  
 

È attivato per tutti  il servizio mensa con i seguenti orari:  

Villa di serio: ore 13,15 -14,15  (da lunedì a venerdì)  

Pradalunga: ore 13,00 -  14,15 (lunedì e merco ledì)  

 

 
 

CORSO  A  TEMPO PROLUNGATO  
 

ATTIVITÀ POMERIDIANE SCUOLA SEC. DI 1°  

DI VILLA DI SERIO  

 

Le attività  previste  nei  due rientri settimanali del tempo prolungato si suddividono in due aree: 

area disciplinare e area espressiva  

 

AREA DISCIPLINARE  AREA LA BORATORIALE  

Metodo di studio/studio assistito  Informatica  

Consolidamento di abilità e competenze di 
base  

Laboratorio scientifico  

Recupero e potenziamento disciplinare 
(matematica e italiano)  

Cineforum e linguaggio filmico  

Approfondimento inglese/ madr elingua  Teatro  (in italiano e/o bergamasco)  

Latino  Attività sportiva  

 
 

  

LABORATORI 
La scelta di mantenere uno spazio settimanale dedicato ai laboratori nasce dalla necessità di  

ampliare l'offerta formativa per gli alunni.  

In questi spazi di lavoro la scuola persegue le seguenti finalità: 

 finalità orientativa, per consentire ai ragazzi di esplorare campi ed attività diversi e verificare i 

propri interessi e attitudini 

 finalità formativa, perché le varie attività sviluppano aspetti cognitivi e non cognitivi e  offrono 

opportunità diverse agli alunni in difficoltà e a quelli appartenenti alla fascia dell'eccellenza; 

 finalità integrativa, perché si prevede l'approfondimento dei vari linguaggi: iconico, gestuale e 

informatico; 

 finalità di socializzazione, perché le attività vengono svolte da alunni che si aggregano a 

seconda dei bisogni e degli interessi manifestati; 

Le attività di laboratorio consentono inoltre di promuovere la partecipazione, attivare processi 

decisionali e capacità operative; promuovere la capacità di "mettersi in gioco" dal punto di vista 

teorico e pratico. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

ñPAOLO VIò    PRADALUNGA 

 

 

SITUAZIONE LOGISTICA 

 

Aule normali 7 

Aula per attività in piccolo gruppo  

Aula per attività con alunni diversamente abili 2 

Aula di immagine - artistica 1 

Aula di scienze 1 

Aula video 1 

Laboratorio di informatica 1 

Palestra 1 

Servizi igienici 12 

Servizi igienici per alunni diversamente abili 1 

Montascale per disabili 1 

 

 

ORARIO SCOLASTICO 

Lôorario delle lezioni dal lunedì al sabato è dalle ore 8.00 alle ore 13.00, con un intervallo di 

dieci minuti tra la terza e la quarta ora. Il numero dei rientri pomeridiani varia a seconda del 

tempo scuola prescelto; le lezioni pomeridiane si tengono dalle ore 14.15 alle ore 16.15. 

 

IL TEMPO SCUOLA  
 

30 ORE CURRICOLARI  PER TUTTI  
 

Italiano, Storia, Geografia  9 

Approfondimento Materie Letter arie  1 

Matematica e Scienze  6 

Tecnologia  2 

Inglese  3 

Francese  2 

Arte e immagine  2 

Scienze motorie e sportive  2 

Musica  2 

Religione cattolica  1 

 
La scelta delle 30 ore (tempo normale) prevede: 30 ore curricolari  al mattino secondo lo 

schema sopra riportato.  
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CORSO  A  TEMPO PROLUNGATO  

 
SCELTA 36 ORE  

 

La scelta delle 36 ore (tempo prolungato) prevede:  30 ore curricolari al mattino  + due 

att ività pomeridiane per tutto lôanno  (2 ore ciascuna) + tempo mensa (2 ore)  

 

 

SERVIZIO MENSA  
 

È attivato per tutti  il servizio mensa con i seguenti orari:  

Villa di serio: ore 13,15 -14,15  (da lunedì a venerdì)  

Pradalunga: ore 13,00 -  14,15 (lunedì e mercole dì)  

 

 

 

ATTIVITÀ POMERIDIANE SCUOLA SEC. DI 1°  

DI  PRADALUNGA  

Le attività  previste  nei  due rientri settimanali del tempo prolungato si suddividono in due aree: 

area disciplinare e area laboratoriale  

 

AREA DISCIPLINARE  AREA LABORATORIALE  

Metodo di studio  I nformatica  

Italiano e matematica  Attività musicale  

Orientamento  Attività artistico -espressiva  

Approfondimento e recupero disciplinare 
(matematica e italiano)  

Laboratorio scientifico  

Approfondimento lingua straniera  Modellismo  

 Laboratorio di letter e 

 
 

 
LE FINALITÁ DEI LABORATORI SONO QUELLE DESCRITTE PER LA SCUOLA DI VILLA DI SERIO 
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PROGETTI, INIZIATIVE DIDATTICHE E ATTIVITAô 

TRASVERSALI  

 

Nella nostra scuola sono da tempo consolidate numerose iniziative che vengono attivate con il sostegno  e la 
collaborazione delle agenzie del territorio  

 
VILLA DI SERIO -  PRADALUNGA  

 Continuità  

 Accoglienza, prima e seconda alfabetizzazione  

          per alunni stranieri  

 Orientamento  

 Intercultura  

 Educazione alla cittadinanza  

 Educazione emotivo - relaziona le 

 Sportello consulenza psicologica  

 Partecipazione a rappresentazioni teatrali   

          e cinematografiche in lingua italiana e straniera  

 Visite guidate e uscite sul territorio  

 Osservazione astronomica  

 LaborAperto (attività di chimica in collaboraz ione  
          con lôistituto Natta) 

 Partecipazione a meeting sportivi  

 Laboratorio ambientale sul territorio  

 Attività di volontariato in collaborazione con il territorio  

 

SCUOLA SECONDARIA DI VILLA DI SERIO: COR SO A 
INDIRIZZO MUSICALE   

LôIndirizzo Musicale integra il modello curriculare attraverso una struttura organizzativa definita in cui si 
prevede lôinsegnamento di quattro strumenti musicali: 

Flauto, Clarinetto, Chitarra, Pianoforte  
Ciascuna classe (1ª 2ª e 3ª) è divisa in quattro gruppi corrispo ndenti ai quattro 
strumenti musicali insegnati. Per lôinsegnamento di ciascuna specialit¨ strumentale 
è previsto un docente specifico (del relativo strumento) che seguirà per tutto il 
triennio i ragazzi appartenenti al proprio gruppo mediante lezioni strum ento 
individuali o per piccoli gruppi, di lettura e teoria musicale e di musica dôinsieme. 
Tutte le attività sono inserite nel piano della scuola e sono GRATUITE .  

Allôinterno dellôesame di licenza ¯ prevista la prova di strumento. 

  
ü Unôopportunit¨ unica per imparare a suonare uno strumento 

musicale  

Le attività svolte consentono a tutti di partecipare  in modo attivo alla 
realizzazione del progetto musicale. Infatti la gradualit¨ dellôapprendimento e la 
specificità delle metodologie utilizzate permettono di p raticare lôattivit¨ strumentale 

partendo da zero  ovvero senza avere necessariamente delle conoscenze musicali. Tutto ciò è rafforzato 
dalle lezioni individuali o per piccoli gruppi e dalla pratica della musica dôinsieme. 
 

ü Un valido mezzo di socializzazione  e un linguaggio per comunicare  

In questi momenti ci si troverà a collaborare con i compagni  per proporre delle idee personali e per 
comprendere ed accettare le idee altrui. Attraverso i saggi, i concerti e i concorsi  si verrà a contatto con 

esperienze an aloghe di altre scuole.  
 

ü La creativit¨ e lôespressivit¨ come arricchimento della personalit¨ 

I ragazzi attraverso la musica giocheranno con il mondo dei suoni pervenendo necessariamente alla 
consapevolezze della propria espressività  

 
ü Uno stimolo efficace p er lo sviluppo delle capacità logiche e percettive  
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OORRGGAA NN II ZZZZAA ZZII OONN EE  DD EEII   CCOORRSSII   
Il corso ad Indirizzo Musicale ha durata TRIENNALE e NON prevede la possibilità di cambiare lo strumento 
durante il percorso di studi.  
Un test attitudinale realizzato dagli ins egnanti incaricati consentirà di 
orientare la scelta dello strumento. Le varie classi strumentali 

(Clarinetto, Flauto, Chitarra e Pianoforte) saranno numericamente 
equilibrate per consentire la realizzazione delle attività di musica 
dôinsieme. Pertanto la scelta dello strumento da parte delle famiglie sarà 
INDICATIVA MA NON DETERMINANTE  ai fini dellôattribuzione dello 
strumento.  
In base ai risultati dei test attitudinali si procederà poi alla scelta 

degli alunni più predisposti musicalmente.  

  

  

OORRAA RRII   DD EELLLLEE  LLEEZZII OONN II   
I ragazzi avranno a disposizione i seguenti momenti di lezione:  

ü uno spazio orario di musica dôinsieme e di teoria e lettura musicale 

ü uno spazio orario di lezione individuale o per piccoli gruppi  

 

SSTTRRUUMM EENN TTII   MM UUSSII CCAA LL II   
Flauto e Clarinetto  

1.  Eô necessario avere in dotazione lo strumento allôinizio dei corsi. In caso di necessit¨ da parte 
delle famiglie, si potr¨ richiedere lôutilizzo dello strumento fornito dalla scuola, che potr¨ essere 
utilizzato per  tutto lôanno scolastico sia durante le lezioni che a casa per i momenti di studio 

individuale. In questô ultimo caso ¯ previsto il versamento di un esiguo contributo annuale 
utilizzato per lôordinaria manutenzione degli strumenti. 

 
Chitarra  

Ĉ necessario avere in dotazione lo strumento allôinizio 
dei corsi  
 
Pianoforte  
È  necessario avere in dotazione lo strumento (pianoforte o tastiera pesata) 
allôinizio dei corsi 
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PROGETTI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI VILLA DI SERIO 

 

Denominazione del progetto:  SPORTELLO CONSULENZA PSICOLOGICA 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

Questo progetto si propone di promuovere il ñben-essereò degli alunni e di favorire il 

loro ñstar beneò sia nella dimensione scuola, che in quella familiare e nei rapporti con 

il territorio. 

Gli interventi intendono sviluppare attività di prevenzione, orientamento e 

accompagnamento, con particolare attenzione alle situazioni di fragilità. 

Lôobiettivo è partire dalla scuola per costruire reti di sostegno che coinvolgano e 

supportino tanto la famiglia che la comunità. 

 

 

Destinatari 

 

 

- Docenti: consulenza 

- Genitori alunni: consulenza (sportello di ascolto) 

- Alunni di tutte le classi: consulenza (sportello di ascolto) 

 

 

Obiettivi 

 

 

 

 

CONSULENZA RIVOLTA AGLI INSEGNANTI: 

- gestire in modo costruttivo i rapporti con le famiglie, gli alunni, le classi 

- creare un contesto di collaborazione e di confronto con i colleghi 

- elaborare strategie educative e concordare interventi specifici su singoli 

alunni e/o gruppi classe. 

COLLOQUI DI CONSULENZA PER I GENITORI (SPORTELLO DI ASCOLTO): 

- elaborare strategie educative 

- concordare interventi in ambito familiare 

COLLOQUI DI CONSULENZA CON GLI ALUNNI (SPORTELLO DI ASCOLTO): 

- garantire sostegno psicopedagogico 

- valorizzare la dimensione affettiva che scorre sotto le relazioni scolastiche 

- impedire lôisolamento emotivo e controllare il rischio che il conflitto trovi 

soluzioni individualistiche o venga sottovalutato 

 

 

Contenuti 

 

 

 

Interventi di consulenza psicologica rivolti ai docenti, ai genitori degli alunni e agli 

alunni di tutte le classi 

 

Durata 

 

 

Lôintero anno scolastico 
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Denominazione del progetto:   PROGETTO  ACCOGLIENZA  

                                                                                                           

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

Unità di apprendimento trasversale finalizzata a favorire il passaggio dalla 

scuola primaria alla secondaria in modo graduale, agendo sullôintegrazione,  

la conoscenza reciproca e lo sviluppo di buone relazioni interpersonali. 

Linea guida condivisa: Sviluppo armonico della persona 

Compito unitario: Realizzare un testo autobiografico come presentazione di 

s® allôingresso della scuola media attraverso il testo descrittivo e il 

calligramma in italiano, testo descrittivo in inglese e francese, lôautoritratto 

in arte. 

Destinatari  Classi prime 

 

Obiettivi 

 

 

 Conoscenza delle caratteristiche del testo descrittivo. 

 Esercitare la consapevolezza di sé attraverso esercizi guidati. 

 Elaborare un testo autobiografico e pittorico che rappresenti lôalunno. 

 

Contenuti 

 

 Testo descrittivo. 

 Il calligramma 

 Lôautoritratto 

 

 

Durata 

 

 

 20 ore  per ciascuna classe  

 

Periodo 

 

Primo quadrimestre  
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Denominazione del progetto:     EDUCAZIONE EMOTIVO-RELAZIONALE 

E AFFETTIVA 

 

 

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

 

 

 

Brevi percorsi strutturati in base ai bisogni specifici delle singole classi, che 

possono prevedere  lôintervento di un esperto psicologo/psicopedagogista; 

vengono avviate attività di tipo laboratoriale che permettono agli alunni di 

effettuare discussioni e riflessioni su temi richiesti quali lôamicizia, il gruppo, le 

regole, lôaffettivit¨ e la sessualit¨. 

 

 

Destinatari 

 

 

Attivato per le classi in cui se riscontri la necessità 

 

Obiettivi 

 

 

 

- Acquisire maggiore consapevolezza delle regole che caratterizzano lo 

ñstare con gli altriò 

- Riflettere sul significato di amicizia e sulle ñdinamiche di gruppoò 

- Educare al rispetto di sé e degli altri 

- Approfondire gli aspetti affettivi nelle relazioni interpersonali 

- Riconoscere il rapporto affettività-sessualità-moralità 

 

Contenuti 

 

 

 

 

- Aspetti personali, emotivi e relazionali nella preadolescenza 

- Amicizia e dinamiche di gruppo 

- Cambiamenti fisici e psicologi nella preadolescenza 

- Regole 

- Diritti ï doveri 

 

 

Durata 

 

 

Di norma 3 incontri di 2 ore ciascuno 
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Denominazione del progetto:     IPPOTERAPIA 

 

Presentazione 
sintetica del 
progetto 

Il progetto prevede un percorso di avvicinamento al cavallo e allôambiente 

naturale circostante. A partire dallôidentificazione dei bisogni individuali si 

offre ai ragazzi lôopportunità di scoprire nuove forme di comunicazione. Il 

cavallo diventa mediatore tra il ragazzo e il mondo.  

Destinatari 
Alunni diversamente abili 

Obiettivi 
-Accrescere lôautostima attraverso la relazione con il cavallo 

-Sperimentare nuove posture 

-Favorire il contatto con la natura e lôambiente circostante 

Contenuti 
- Conoscenza del cavallo e del suo habitat 

- Accudimento dellôanimale 

- Adattamento al ritmo dei suoi movimenti 

- Esecuzione di esercizi specifici 

Durata 
N. 8 sedute da 30 minuti per alunno nei mesi aprile- maggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 100 

Denominazione del progetto:   PROGETTO ALIMENTAZIONE  - ñIo e lôenergia per vivereò    

                                                                                                           

Presentazione 

sintetica del 

progetto 

Il progetto prevede lezioni e attività pratiche e di laboratorio che stimolano gli 

alunni a riflettere sullôimportanza di una sana e corretta alimentazione. 

Linea guida condivisa: Progettare e progettarsi 

Proporre un progetto etico di intervento e/o consumo nei confronti della realtà 

economica territoriale. 

Destinatari Alunni delle classi seconde 

 

Obiettivi 

 

 

 

 Conoscere lôapparato digerente (svolto con le insegnanti di scienze 
della classe). 

 Conoscere i meccanismi chimico-metabolici dellôapparato digerente 
tramite metodologia di laboratorio ed esperienze svolte dai ragazzi 
(con esperti esterni). 

 Saper leggere e interpretare le etichette degli alimenti;  introduzione 
allôalimentazione biologica. 

 Conoscere i cibi della terra bergamasca 

 Saper contestualizzare storicamente e geograficamente lôorigine di 
alcuni cibi 

 Cogliere la dimensione culturale allôorigine dellôesperienza in cucina 

 Comprendere il rapporto tra cibi e dinamiche economiche 

 Saper leggere una cartina con la mappatura agroalimentare 

 Proporre un progetto etico di intervento e/o consumo nei confronti 
della realtà economica-territoriale 

 

Contenuti 

 

 Conoscenza della funzione digestiva. 

 Analisi degli alimenti 

 Lettura delle etichette degli alimenti 

 Principi generali per una sana e corretta alimentazione 

 Conoscenza dei prodotti dellôagricoltura bergamasca 

 

Durata 

 

6 incontri di due ore  per ciascuna classe  

Periodo Primo - Secondo quadrimestre  
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